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TARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE.

S. M. 11 Be ha ricevuto, oggi alle ore 11, in udienza
solenne la Missione Argentina presieduta da Sua Ec-
cellenza il signor Don MANUBI, Lamas, Ambaaciatore
straordinario e plenipotenziario, nominato dal suo
Governo per restituire la visita e ringraziare l'Au-

gusto Sovrano dello invio della nostra Missione straor-
dinaria a Buenos Ayres in occasione delle feste cen-

tenarie di quella Repubblica.
Roma, 10 aprile 1913.

Il numero 271 della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
I er grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
Al Consiglio tecnico amministrativo dei telefoni, di

cui agli articoli 7, 8 e 10 della legge 15 luglio 1907,
n. 506, è sostituito un Consiglio superiore del telefoni
con le attribuzioni indicate negli articoli seguenti.

Art. 2.
Il Consiglio superiore dei telefoni si compone di 11

membri e cioè:
di un consigliere di Stato, presidente;
di un consigliere alla Corte dei conti, vice presi-

dente ;
del direttore generale del telefoni;
di un ispettore superiore del corpo Reale del gonio

civile;
di un sostituto avvocato generale erariale o vice

avvocato erariale ;
di un ispettore generale del tesoro;
di un ispettore generale della ragioneria dello

Stato;
di due funzionari superiori dell'Amministrazione,

uno dei telegrafi e l'altro dei telefoni;
di due professori di elettrotecnica.
I membri del Consiglio superiore dei telefoni sono

nominati con deorato Reale, su proposta del ministro
delle poste, dei telegrafi e dei telofoni, sentito il Con-
siglio del ministri, Essi durano in carica tro anni e
possono essere confermati.
Il direttore generale dei telefoni, l'Ispettore generale

del tesoro, quello della ragioneria dello Stato e il
sostituto avvocato erariale o Vice RTVö0ato orariale
hanno facoltà di farsi rappresentare-alle'adunanze del
Consiglio superiore in caso di assenza o di impedi-
mento,
Per la validità delle adunanze del Consiglio supe.

riore del telefoni è necessaria la uresenza di almann
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sei dei suoi componenti; in caso di parità neRe vota-
zioni, prevale il voto del presidente.
Con decreto Reale, promosso dal ministro delle po-

ste, dei telegrafi e dei telefoni, sentito il ministro
del tesoro, sono stabilite le indennità da corrispon-
dersi ai componenti del Consiglio superiore dei te-
lefoni.

Ar t. 3.

Il Consiglio superiore dei telefoni da parere:
1° sulle nuove concessioni di linee e reti tolefoni-

che all'industria privata ;

2° sulle modificazioni alla circoscrizioni dalle di-
rezioni compartimentali dei telefoni;

3° sulle prélevazioni da eseguirsi dal fondo di

sco2 ta dell'esercizio telefonica di cui al successivo ar-
ticolo 5;

4° sulla stipulazione di contratti a licl*aaione pr!-
Vata e a trattativa privata in relazione al succossivo
articolo 8;

5° aui p.rogetti di contratti da stipularsi di urgenza
in relazione al successivo articolo 9 ;

6° sulle ragioni di urgenza che consigliano di
mandare ad esecuzione contratti prima della loro re-

gist razione alla Corto dei conti, in relazione all'ar-
ticolo 10;

7° sui progotti di regolamenti per servizi e lavori
da eseguirsi ad economia ;

8° sui progetti di regolamenti di servizio e sulle
relative modificazioni;

9" sylle azioni da promuovero e da sostenere in

giudizio qqando il valore controverso superi le L. 3000 ;
10° sulla vendita di materiali fuori uso quando il

loro valore superi le L. 3000 ;
11° sui piani finanziari di costruzioni ed impian1i

di nuove reti o linee di Stato d'importo superiore a
L. 10,000 ;

12° sui piani finanziari di trasformazione degli
impianti esistenti quando la trasformazione importi
allo Stato una spesa superiore a L. 10,000;

13° sul bilancio de1Pazienda dei telefoni;
11° sp tutti gli affari riguardanti il servizio tele-

fonico, sui quali il ministro delle poste, dei telegrafi e
dei tolefoni ritenga opportuno di interpellarlo.

Art. 4.

All'elenco dello entrate straordinarie di cui all'art. 13
della legge 15 luglio 1907, p. 506, è aggiunto il capo-
verso seguente :

d) i canoni di affitto delle linee governative a

privati e i canoni di manutenzione delle lineo private.
All'elenco delle spese straordinarie di cui all'art. 11

della legge predetta è sostituito il seguente :

a le spese occorrenti al pagamento delle scorte
di magazzino che lo Stato credesse eventualmente - di

acq11istgre dai concessionari che per qualsiasi motive
siano decaduti o la cui concessione sia cessata ;

b) le spese per il pagamento a seldo di altre
sopime di cui lo Stato possa risultare eventualmente
debitore in seguito alle operazioni di conguaglio e di

consegna relative agli acquisti anzidetti;
c) le spese occorrenti agli ampliamenti delle reti

intgrcomungli o degli impianti, sia per collegamenti di
nuovi abbonati, sia m genere per qualsiasi spesa di
carattere patrimoniale;

d) La spese accorrenti per l'impianto di nuová
centrali urbane in sostituzione di quelle esistenti, dove
non siano possibili ampliamenti ulteriori per insuffi-
cienza di locali o per difetto delle loro condizioni sta-
tiche;

e) le spese per la graduale sostituzione del filo
di bronzo al filo di ferro e di acciaio tualmente in
opera, e per la graduale trasformazione in cavi delle
linee aeree;

f) le corresponsioni alla Cassa depositi e prestiti
degli interessi sulle somme da essa somministrate al-
l'azienda dei telefoni ;

g) i rimborsi agli outi interessati per linee e reti
costruite con somme da essi anticipate, a norma del-
lart. 29 del testo unico dello leggi telefoniche del 3
marzo 1903, n. 196, modificato dalla legge 1° luglio 1906,
n. 302, e a norma dell'art. 8 della logge 9 luglio 1908,
n. 420, o di altre loggi posteriori;

h) le spese derivanti da riparazioni di danni alla
reti, linee, impianti e magazzini, cagionati da furti
incendi, intemperie, o da cause di forza maggiore.
Fanno parte delle entrate e spese straordingrie (dell

categoria movimento di capitali) anche le sovvenzio;
della Cassa dei depositi e prestiti e le relative quoi
d ammortamento.
Le entrate e le spese derivanti da fondi anticip

da terzi e da lavori eseguiti per loro conto coi fo
medesimi, cessano di figurare nella parte straord
ria, rispettivamente, del bilancio generale delPen
e dello stato di previsione della spesa del Minis ·

delle poste, dei telegrafi e dei telefoni, dovendo in
formare oggetto di contabilità speciali, come è dis
sto nell'art. 12 della presente legge.

Art. 5.

Ë istituito un fondo di scorta per l'azienda dei
lefoni, formato con assegnazioni annue di bilang
nella misura del 2 per conto del _prodotto Jordo i

servizio telefonico, risultante dal rendiconto consunti,
del penultimo eser, izio finanziario.
Le somme da assegnarsi al detto fondo saranno i

scritte nel bilancio di previsione della spesa del Min
stero delle poste, dei telegrafi e dei telefoni, e a cura
del Ministero stesso, saranno versate al principio di
esercizio al tesoro in uno speciale conto corrente a
credito dell'azienda dei telefoni.
Fino a concorrenza della somma costituente iliondo

di scorta, l'azienda dei telefoni potrà disporne per i
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bisogni nuovi o maggiori dei previsti e per lavori o

approvvigionamenti, a fronteggiare i quali non bastino
gli stanziamenti di bilancio, e purchè i bisogni stessi
si riferiscano a spese che non abbiano carattere di

spese facoltative.
I prolevamenti dal fondo di scorta saranno fatti con

decreto reale, promossi dal ministro delle poste, dei

telegrafi e dei telefoni, di concerto col ministro del
tesoro, dopo sentito il Consiglio superiori dei telefoni;
In questi decreti, da registrarsi alla Corte dei conti

saranno indicati i capitoli del bilancio della spesa de
Ministero delle poste, dei telegrafl e dei telefoni ch

vengono aumentati od aggiunti.
I decreti di prelevamento sono in.elusi pecondo la dat4

della loro emissiope, rispettivamente nel progetto dÌ
legge per l'assestamento dell'esercizio in corso o nei
rendiconto generale consuntivo dell'esercizio scaduto.

Art. 6.

Sul fondo di scorta di cui all'articolo precedente e

quando esso ne offra margine, dopo aver provve,
duto agli imprevisti bisogni del servizio, possono and

che farti eccezionalmente prelevazioni per opticipar
l'acquisto di approvvigionamenti in eccedenza sqll'ordi
naria dotazione, quando ne sia riconosciuta la conve
nienza dal Consiglio syperiore dei telefoni.

Quella parte del fondo di scorta clie nog 8474 pro

gata nell'esercizio non andra in economia e ti;µarr
impegnata nei residui a credito dell'azienda dei ‡e4
lefoni.

Art. 7.

È app'icabile all'azienda dei telefoni la legge sull
contabilità generale dello Stato in quanto non sia mo
difloata dalle disposizioni della presente legge.

Art. 8.

Pei pontratti da stipularsi gl}'gzienda dei ‡elefogi 4
ammensa la licitazione privata ogni qualvolta l'interessq
dell'Amministrazione, previamente riconosefuto d4100n-
siglio superiore dei telefopi, consibyli di non segµire 14
regola dei pubblici incanti.
È egualmente consentita, ppr lavori e approvvigio-

namenti di qualsiasi importo, la trattativa privata ququdq
il Consiglio superiote dei telefppi ricanosca phe Passo-
luta urgenza, o la natura del contratto o la necessitg
di garantire la sicurezza o la continuità del servizio
pubblico, non permettono Pindugio delle gare.

Art. 9.

Sono comunicati al Copsiglio di Stato, per averne
11 parere, i progetti di contratti, da stipularsi dopo
pubblici incanti, quando P importo di essi a base
d'asta, superi le L. 100.000, i prgetg di contrat¶ da
stipularsi dopo licitazíone privata quando IrÌmporto di
essi, a base di licitazione, superi le L. 40.000, e i pro-
getti di contratto da stipularsi a trattativa privata,

quando Timporto di essi a base di contratto superi le
L. 10.000.
Nei casi di assoluta urgenza, quando cioè la neeps-

sità di garantire la sicurezza o la continuità del ser-
vizio non consente indµgi l'azienda dei telefoni potpa
procedere, senza promuovere il parere del Consiglio
di Stato, alla stipulazione dei coptrytti indic4ti, pel
comma precedente, purchè concorra 41 parere favo,te-
vole del Consiglio superipre dei telefoni, e, nel caso
di parere contrario del Consiglio superiore dei tele-
foni, o quando trattisi di contratti per pubblica gara
o per privata licitazione d'un valore superiore a lire
100.000 o di congratti a trat,tytiva privata ¢'impar‡o su-
periore a L. 20.000, si abbia rapproYgione 40) Opp-
siglip dei ministri.

Art. i0.

Nei casi di assoluþa urgenza preveduta al secondo
papqverso 4elPar†icolo prpcedente, posegno; eager messi
in espcuziqup apche prima della regis‡ragione alla Opyte
dei conti del decreto che li approva, ma non oltre però
il limite dí 20.000, i contratti stipulati dalfazienda dei
telefpni, quando, opp dichiarazio,ne del ministro, preyio
parere del Consiglio superiore dei telefoni, sia rieggg-
sciuta la necessi‡4 della imrnediata esecuginne.
La dichiarazique mQtivata di urgenza ò comunicata

alla Corte del conti.
I contratti messi in esecuzione prim; della regigtrg-

zione gllg Corte dei conti del decreto che li appypya,
le sono comunicati insieme ai documenti giugtificatiyi
del primo pagamento che ne derivi.
In caso di mancata registrazione Passuntore non ha

,
altro dirittp che quello del pagamento della provvjsta
fat‡a pei limiti sopra indicati, escluga ogni altra.azione
a titolo di danni, compensi o riniborso di spege.

Art. 11.

All'art. 16 della legge 15 luglio 1907, n. 506, è sosti.
uito il seguente :

Tutti gli introiti degli pfflei telefonici gov,ergajiyi,
ordinari e straordinari, sono versati aBe sc4denze
prestabilite nelle sezioni di R. tesoreria della rispet-
tiva Provincia per conto e a nome del cassiere del-
Pgigcio centrale principale, il quale ne rende, i opnti
amminis1¡rgtivi p giudiziali.
Allp ppese dell'azipyda ‡elefonica potra pr9yvedppi

con mandati a disposizione di funzionari dipeydyti
fino al limite di L. 100.000. Potranno anche emettersi
a favore degli stessi funzionari e pel pagamento di
lavori da farsi in economia, mandati di anticipazione
fino al limite di L. 50.000. A11e due specie di mandati
sono applicabili le vigenti norme della legge außa
coptgbilità generale dello Stato.
La cox‡abilitte le liquidazioni ani ^^t‡i del servizio

intercomunale affidato all'industria §Nyala e Id"ligiû-
daziòni dei conti coll'estero saranno fatte presso 1 Am-
ministrazione centrale.
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Art. 12.

Le anticipazioni fatte da corpi morali o da privati
all'azienda dei telefoni, affinchò essa costruisca linee
o reti o eseguisca altri lavori per loro conto, saranno
versate nella locale sezione di Regia tesoreria provin-
ciale. La sezione ne rilascierà quietanza di contabilità
speciale e aprirà per ciascun lavoro o gruppo di lavori
cui l'anticipazione si riferisca, un conto corrente con
' Ýazienda telefonica. Questa avrà facoltà di disporre
delle somme anzidette con appositi mandati.

Art. 13.

Allo stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste, dei telegrafi e dei telefoni viene allegato
un riassunto dimostrativo delle entrate e delle spese,
ordinarie e straordinarie, efettive e reali, añerenti

l'azienda dei telefoni dello Stato.

Al rendiconto generale consuntivo sarà allegato un
conto speciale relativo all'azienda dei telefoni, ai sensi
dell'art. 71 (ultimo comma) della legge sulla contabi-

lità generale dello Stato, non senza indicare distinta-

anente le risultanze attive e passive dei servizi telefo-
pici urbani e di quelli interurbani.
Al detto rendiconto sarà pure allegato un riassunto

dei risultati delle gestioni speciali, da tenersi in conto
sepayato (come dispone l'art. 8 della legge 9 luglio
1908, yt. 420) per le linee e reti costruite con fondi an-

ticipati dai terzi in base all'art. 29'del testo unico delle

¡gggi ggi telefoni del 3 maggio 1903, n. 196.

Art. 14.

Le disposizioni rigttardanti i servizi telefonici con-
tenute nelle leggi anteriori rimangono

'

in vigore in

quanto non sieno contrarie a quelle recate dalla pre-
89RÉO.

Art. 18.

Per decreto Reale, sentito il Cons'glio sitperiore dei
telefoni e il Consiglio di Stato, saranno date le normè
regolamentari per la esecuzione della presente legge

Art. 16.

Il Governo del Re è autorizzato a raccogliere e coor-

dinare, sentito il Consiglio di Stato, in un nuovo testo
unico le disposizioni della presente legge e quelle delle
altre legggi riguardanti il servizio telefonico.

Disposizione transitoria.
Art. 17.

Con decreto del ministro del tesoro, di concerto col

miniëtro delle poste, dei telegrafl e dei telefoni, sarà

provy eduto a introdurre nei bilanci le variazioni oc-

coment'i per l'attuazione della presente legge.

Ordin amo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e difarla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1913.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO -- CALISSANO.

Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRU.E.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto:

N. 266
Regio Decreto 13 marzo 1913, col quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
di concerto col ministro dell'interno, viene ap-
provato lo statuto del Monte di pietà di Lago-
negro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 20 gennaio 1910, n. 14, relativo
allo scioglimento del Consiglio d'amministrazione della
Camera agrumaria con sede in Messina, alla nomina
del cav. Antonio Ravajoli a R. commissario per l'am-
ministrazione temporanea della Camera stessa e alla
determinazione delle funzioni e dei poteri del R. com-
missario ;
Veduta la legge del 5 gennaio 1911, con la quale i

þoteri conferiti al R. commissario della Camera agru-
maria sono stati prorogati fino alla costituzione del-
l'Amministrazione def1nitiva ;

Considerato che tale ricostituzione non ha ancora
potuto aver luogo ;
Considerato che essendo deceduto il cav. Antonio

Ravajoli è necessario provvedere alla sua sostituzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le funzioni e i poteri del R. commissario della Ca-

mera agrumaria con sede in Messina sono conferiti
al cav. Sigismondo Mauro per la durata di tre mesi
dalla data del presente decreto, il quale sarà pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrrr.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

stanta atr oat!> a rile 19L3, pin Tabaccanra
r

0 cia di Trapani, è
3a classe con orario limitato di giorno,

telegrafica di

Roma, 5 aprile 1913.
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 13, dal 24 al 30 marzo 1913.

g ALggy A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $ 2 2 2

Alessandria Asti Costigliole . . . . . . . . . . . . bovina i
Tortona Villaromagnano

.

.
. . , , . . . .

Avellino Avellino Avella 7.
, , , , . . . . . . . . .

Belluno Belluno Mel. ... . .. . .. .. . . ..

Trichiana ............

Berganio Clusone Ardesio.
. . . , , . . . . . . . .

Brescia Brescia Castenedolo . . . . . . . . . , , i

Le¢ce Lecce Cannole.
. . . . . . . . . .

. . . caprina I

Lucca Lucca Pontchuggianese . . , , , , , , , bovina 1

Macerata Macerata Urbisaglia. . . . . . . . . . . .
.

> 1

Modena Modena Modena
. . . . . . . , , , . . ,

> · ¡

Napoli Castellammare Vico Equense . . . . , , , , , . . » i

CarboncMo ematico , , sorrento
. . . . . . . . . . . . .

suina i

Novara Novara Tornaco , , , , , . , , . .
.
. . bovina i

Vercelli Vercelli . , , , , . . . . . . . .
» I

Monerivello . . . . . . . . . . . . » I

Palerma Cefalû Gerace
. . . . . . . . . . . . . > 1

Porto Mauri£io Porto Maurizio Villa San Pietro
. . . . . . . . .

> I

Potenza Melfl Maschito
. . . . . . . . . . . . .

» I

Reggio Calabria Palma Rosarno. . . . . . , , . . . . . .
» I

Reggio Emilia Reggio Emilia San Martino in Rio . . . . . . . .
> 1

2trino Ivrea Caluso . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Castellamonte
. . . . . . . . . . > 1

28

Mantova Mantova Borgoforte . . . . . . . . . . . . bovina 1

CakboncMo síntomas visa risa Fonsacco . . . . . . . . . . . . .
, i

ÉlCO

Alessandria Aequi Castelnuovo
. . . . . . . . . . . bovina 2

Castel Boglione . . . . . . . . . . I

Afta epizootica
Alessandria Alessandria

. . . . . . . . . . . 2

cassine
............. , i

Castellazzo
• • • • • • • • • · • • > 1
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MALATT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNB

Alessandria Alessandria i Frugarolo• • · · · • • • • • • • • bovina 1

MRSiO ..............

RiVSTORO.
. . . . . . . . . . ..

Asti Antignano · • • • · • - • • • • • 3
AStÎ ...............

Azzano..............

CalOSSO..............

ÛOIISTORg0 . . . . . . . . . . . .

Cortandone . . . . . . . . . . . .

Cortazzone . . . . . . , , , , . .

Costigliole . . . , , . . . . . . .

ROVigliaSCO . . . . . . . . . • • •

ROcchetta
. . . . . . . · · • • • 2

S. Damiano . ' ' ' ° • • ° ' ' 2
Valferrera . . . . . . . . . .

Villanova.............I
Alflano . . . . . . .

Casale Borgo. S. Martino . .

Û&Sale . , , ,

Giarole . . . . .

ßegue Grazzano . . . .

A fÉS OpiZOOtica Mirabello . . . . 3
Mombello

. . . .

1
Montiglio . . . .

2
Occimiano

, . .

Novi Lerma . . . , ,

1
Pozzolo

. . . . .

a Tortona Tortona.
. . . .

Ancona Ancona Ancona . , , .

5
Castelfidardo

. .

I
Aquila Avezzano Ajelli , . . .

6
Cerchio

. . . . . . . . . . ' 5
Trasacco . . . . . . . . . . 2

Areg o Arezzo Cavriglia . . .

Montevarchi ,

Ortignano Raggiolo
Pergine. , ,

oli Piceno Ascoli Piceno San Benedetto
. .

Fermo Porto San Giorgio.
.

Bergamo Bergamo Alzano Maggiore . , .

Bondo Petello.
. .

Bordogna . . , , ,
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDAIUo CO M IJ NE

Bergarno Bergan1o Banabate . . . . . . . . . . . .
bovb24 5

Branabilla . . . . s. . . . . . .
> 1

Brusaporto . . . . . . . . . . . .
> 3

Caluso d'Adda
. . . . . . . . . .

> 1

Cepino . . . . . . . . . . . . . .
» I

Poscante . . . . . . . , , . . , ,
a )

Predore. . . . . . . . . . . . . .
> ¡

Scano al B. . . . . . . . . . . .
> I

Vd1'Alta···• ···· ··· .. I

Vigolo . . . . . . . . . . . . .

Clusone Ardesio.
. . . , , , , , , , , ,

Gazzaniga. . . . . . . . . , ,

Vertova. . . . . . . . . . . . . . 2

Treviglio Antegnate . . . . . . . . . . . . 4

Barbata
. . . . . . . . . . . . . 3

Caravaggio . . . . . . . . . . . , l

Palosco
. . . . . . . . . . . , , I

Pognano . . . , , . . . . , , , , 2

RomaanoL. . . . . . ,

Trevi,guo . . . . . . . . . . . . . 15
Begue Urgnano . . . . . . . . . . . . . 2

AÍta OpiZO0tiCS Bologna Bologna Anzola dell'Emilia . . . . . . . . 2

Bologna. . . . . . . . . . . . . . 19
B. Paniggale. , , , , , ,

Beuhdo
. . , , , , ,

Coatenaso
. , , , .

CasteHtanco
. . . .

Castelmaggiore . ,

Casalacchio
• • • • • • • • • • 3

Galuera
. . , , ,

Granarolo
. • • • • • • • • • • • 5

Efonte S. Pietro.
. . . . . . . . . a j

hiounella . . . ' ' ° • • • • • • 2

Persiok.........,.. 3
San Pietro in casale
Sala Ekdognese , ,

San Lazzaro di ßa
San Gliorgli di P. . . . . . . . . . 2

. Agata B.
- · · • · • • · · · • 1

193914 hiedicina
. . . . . . . . . . . . ,

a g
Vergato Grazana

. . . . . . . . . . . . .

> Gaggio Montano . . . . . , , . . 1
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Bologna Vergato : Marzabott,o . . . . . . . . . . . bovina I

Ih•eacus Breno Grevo
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Pontagna . . . . . . . . . . . . » 9

Ponte di L. . . . . . . . . . . .
21

Ven1ù
. . . . . . . . , , . . . . > 2

.
Verra d'Oglio . . . . . . . . . . > 5

Brescia Becuzzole
. . . . . . . . . . . . » I

Ebathcino Serra . . . . . . . . . . > 2

.Brozzo . . . . . . . . . . . . . · > I

Caionvico
. . . . . . . . . . . > 2

Calcinato. . . . . . . . . . . . . » I

Carpenedolo . . . . . . . . . . . » I

Desenzano lago . . . . . . . . , > 8

Lonato . . . . . . . . . . . . . » 11

hiontichiari.
. . . . . . . . . . . » 9

hiontirone . . . . . . . . . . . , , 1

Nave
. . . . . . . . . . . . . .

> 7

Nuvelento . . . . . . . . . . . . > 2

Pozzolengo
. . . . . . . . . . . . > 2

Itenledello S. . . . . . . . . e . . > I
segu# Rezzato

. . . . . . . . . . . . .
1

Af ÉR 0])1500$108 Itivolte11a . . . . . . . . . . . .
12

serle.
. . ., . . . . . . . . . .

3

sennione . . . . . . . . . . . .
2

Virle . . . . . . . . . . . . . . . 2

zone
. . . . . . . . . . . . . . 4

Chiari Acqualunga . . . . . . . . . . .
3

Chiari
. . . . . . . . . . . . . .

9

. Cologne . . . . . . . . . . . . . 5

Colonabaro . . . . . . . . . . . . I

Erbusco
. . ... . . . . . . . . . > 5

Palazzolo . . . . . . . . . . . .
> 1

Roccafranea . . . . . . , , . . .
» 6

Rovato
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Rudiano
. . . . . . . . . . . . .

> I

Torbiato
. . . . . . . . . . . . ,

a 7

Urago d'Ogho. . . . . . . . . . . > 2

Salb Aggnosine . . . . . . . , , , . . . > 8

Ocuso.
. . . . . . . . . . . . . . > l

Bagolino . . . . . . . . . . . . . > l

Bianerba
. . . . . . . . . . . . .

> 5

Afura·
· . . . . . . . . . . . . . > 3
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o

MA L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Breschs Saló Muscoline.
. . . . . . . . . . . . bovina 7

Portese.............. > I

Prandaglio . . . . . . . . . , , .
» I

Salb............... > 1

Ÿ&IliS .......,....., > Ê

Verolanova Alfianello
. . . . . . . . , , , .

» I

Gambara............. > I

Manerbio ............ > 2

Milzano.............. > l

Pontevico , . . . . . . . , , , , ,
a 4

Verolanuova . . . . . . . . , , ,
> 3

Verolavecchia . . . . . . . . . .
> I

Caserta Caserta Santa Maria la Fossa
. . . . . . .

> 11

Formia Carignola . . . . . . . . . . . ,
a 4

Itri..,............. > 3

Nola Striano . . . . . . . . . . . . . ,

a 8

Piedimonte Castel Campagnano . . . . . . . .
> 2

GioiaSannitics
. . . . . . . . . .

> 2

Catania Catania Paternò . . . . . . . . . , , . .
> 1

Como Como Alzate
. . . . . . . . . . . . . .

> 1
Seene cassingo . . . . . . . . . . . . .

• l

AÎÌB Opl200ÌICS Laorca
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Lecco Barzio.............. » I

Sormono............. » 8

Varese . Cantello
. . . . . . . . . . . . .

» I

Cosen a Rossano Rossano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Cosenz a Copralati . . . . . . . . . . . . .
> 2

Cremona Casalmaggiore Drizzona . . . . . . . . . . . . .
• 1

Scandolera . . . . . . . . . . .
> 2

Spineda ............. > I

Torricella ............ > 2

Voltido.............. > 2

Crema Capralba . . . . . . . . . . . . . » [2
MoscaSSano . . . . . . . . . . . . > 2

Pardino............. > 3

Rivolta.............. > 2

Spino .............. > 5

Vajano.............. > 1

Viddolasco . . . . . . . . . . . . > 3

Cremona Ca d'Andrea
. . . . . . . . . . . > 2

CellaDati ............ > 1

CingiadeB............ » i



2004 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

M AL A TT I A exovisclA cmCONDARIO COMUNE

Cremona Cremona Corte de' Frati . . . . . . . . . . bovina 2

Duemiglia ............ * *

Grumello 4........... , 2

Isola............... > 1

Pescarolo............. »

Pessina .............

Pozzaglio............. > 1

Sospiro.............. > 1

Torre............... » i

Cuneo Alba Alba............... » I
i

Castiglione............ > . I

Diano d'Alba
. . . . . . . . . . . > I I

Lequio Berria . . . . . . . . . . .
» I

Mango.............. » I

Montå .............. > 1

Magliano............. > 2

MonteuR............. > 2

Nelve .............. »

'
5

S.Vittoria.
,.......... » I

S. Stefano Belbo
. . . . . . . . .

> 2

ßegue Santo Stefano Boero . . . . . . . , 2
AÜB 0])iBOOÉÎCR Sommariva

. . . . . . . . . . . .
>

Trezzo Tinella
. . . . . . . . . .

> 2

Vezzad'Alba........... » I

Cuneo Beinette
............. > 2

Boves
.............. » 3

Busca
.............. » 3

Centallo. . . . . . . . . . . . . .
> 4

Chiusa di Pesio
. . . . . . . . . .

» 3

Cuneo
.............. > 12

Vottignasso . . . . . . . . . . . .
> ll

Mondovl Benevagienna . . . . . . . . . . » 6

Carrù .............. > 7

Cheraseo
. . . . . . . . . . . . > 2

Clavesana ............ > 2

Magliano ............ > I

Margarita ............ > 3

Marsaglia............. > 2

Mondovi............. » 5

Murazzano . . • • • • • • . ·
· · > 1

Narzole ............. > I

Piantei.............. > 2
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MALATT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE . 6,

Cuneo hiondovl Sant'Albano . . . . . . . . . . .
bovina 5

Torre
, . . . . . . . . . . . . .

Saluzzo Caranaagna . . . . . . . . . . .
, 2

Cardé
. . . . . . . . . . . . . .

, 2

Cervere.
. . . . . . . . . . . . .

, 2

Revello . . . . . . . . . . . . . *

Saluzzo. . . . . . . . . . . . . .
, 1

Savi,guano . . . . . . . . . . . .
,

12

Scarnangri . .. . . . . . . . . .

Ferrara Conto Cento . . . . . . . . . . . . . .

2

Fieve di cento . . . . . . . . . .

Poggio Renatico. . . . . . . . . .

Commacchio Migliarino . . . . . . . . . . . .

Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . .

20

Copparo . . . . . . . . . . . . .

3

Ferrara.
. . . . . . . . . . . . .

21

OsteBato . . . . . . . . . . . . .

Vigarato AI. . . . . . . . . . . .
, 1

Firen e Firenze Firenze . . . . . . . . . . . . . .
, 5

Prab .............. , 2

,
aid Figüne . . . . . . . . . . . . . .

, 1

Élb 0]PÌb500 L Pontassieve. . . . . . . . . . . .
, 2

carnpi Bisenzio . . . . . . . . .
* I

Riguano sull'Arno . . . . . . . ,

, 2

Pelago . . . . . . . . . . . . . .
* I

hiontespertoli . . . . . , , . .
* *

Vaglia . . . . . . . . . . . . . .

* I

Barberino hiugello . . . . . . . .
, 13

Gaßnzzo . . . . . . . . . . . . .

1

Reggeno . . . . . . . . . . . . .

Casenina . . . . . . . . . . . .

scarperia . . . . . . . . . . . .

I

san caseiluso . . . . . . . . . . .
5

Fiesole . . . . . . . . . . . . . .

> 1

sigua. . . . . . . . . . . . . . .

> 1

Instoia Pistour
. . . . . . . . . . . . . .

subla 21

Id. . . . . . . . . . . . .

bovina l

San Miniato San Miniato. . . . . . . . . . . .

* 10

Cerreto Gituta . . . . . . . . .

> 13

Sãnta CYoce sull'Arno . . . . . .
* I

hiontalone . . . . . . . . . . . .

> 3

CasteLBorentino . . . . . . . . .

> 1
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M A IsA TTI A Pft0VINCIA GIRCONDARIO COMUNE

Firenze San Miniato Montopoli . . . · · · · · ; . . . bovina 1

Certaldo............. , 1

Fucecchio ··.......... > 10

Vinci
.............. , i

Castelfraneo di S.
. . . . . . . . > 1

Empoli ............. , g

Foggia Foggia Lucera · • • • • • • • • • • • • • ovina 2

Id•
••·••••••••• bovina 1

Forit For11 Forll••••••••••••••. » 5

Forlimpopoli - • • • • • • • - · · > 1

Cesena Cesena
• • • • • • • • • • • · • • > 5

Savignano • • • - • • • · · · · > 1

Borghi.............. , i

Sogliano••••••-.···.. > 2

Rimini Rimini · · · • • • • · · - - . . . > 15

Verucchio'
· - • • • • • • • • · · 1

Cattolica...........

Santarcangelo. . . . . , , , . . .

Misono .............
ßegue Genova Genova campoligure . . . . . . . . . . . 1

AÛß 01)ÎZOOÉÎCa canepa] . . . . . . . . . . . . . I

Rivarolo............. I

Chiavari San colombano . . . . . . . .

San Stefano A• • • · · · · · · · · l

Girgenti Girgenti Alassio
. . . . . . . . . . . . . , I

Bivona Casteltermini
• • • • • • • • • • OVina I

Grosseto Grosseto Massa Marittima
• • • • •

• • • · bovina 2

Lecce Taranto Taranto . . . . . . . . . .

Lucca Lucca Camaiore • • • • • • • • • • • • 4

Lucca •••••••••••••• 1

Pietrasanta . . . , , , , ,

¿Ponte Buggianese . . . . . . .

Serravezza•••••••••••· 2

Macerata Macerata Macerata
. . . . , , , , , , , .

Treia •••••••••••••• 1

Mantoes Asola Casalmoro
. . . . . . . . . . . . 1

Gastelgoffredo• · · · · · · · · · . suina 1

Id.
............ bovina 1

Bozzolo Marcaria • • .
· · · · · · · · · . suina 1

Id·
............ bovina 1

IRivarolo••·•••••••••• > 2
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Mantova Canneto sull'Oglio Casalromano . . . . . . . . . . . bovina 2

Redondesco
. . . . . . . . . . . > I

Castiglione delle S. Guidizzolo
. . . . . . . . . . . .

> 2

Medole ............. > 2

Gonza Gonzaga . . . . . , , . . . . . . > I

Moglia............. .
> l

Mantova San Giorgio . . . . . . . . . . .
> 1

Reverp Quistello . . . . . . . . . . . . .
> 2

Sermide Poggio Ruseo
. . . . . . . . . .

> I

Voltamantovana uoito
, . . . . . . . . . . . . .

» I

MonzaWhano . . . . . . . . . . .
> 2

Maaga e Carrara Carrara Carrara . . . . . . . . . . . . .
> l

Messing Castroreale Raggi ,
.,. . . . . . . . . . . . > 3

Messina Messina
. . . . . . . . . . . . . > I

Milano Abbia,tegrasso Morimondo . . . . . . . . . . . .
> I

Gallarate Mornago . . . . . . . . . . . . . > I

Lodi Brembio
. . . . . . . . . . . .

> 1

Cavenago............. > l

Codogno ............. > 1

Guardgmiglio .......... » 4

Segue Livraga . . . . . . , . . . . . . > l

AÎÍS 0þÌZOO408 Maleo.
. . . . . . . . . . . . . .

» I

SanFiorano ........... > l

SanRocco ............ 2

Santo Stefano . . . . . . . . . . I

Milano Milano.............. I
I

Pialtello . . . . . . . . . . . . .
I

Monz Agrate Brianza . . . . . . . . . .
I

Arcore.............. 1

Muggig.............. > l

Modena j Mirandola Cavezzo . . . . . . . . . . . . .
> 4

Finale.............. > 1

Mirandola.
. . . . . . . . . . . . » 10

Modena Campogalliano . . . . . . . . . . » 5

Carpi............... > 2

Castelnuovo . . . . . . . . . . . > 5

Castelvetro . . , , , . , , . . . .
» 7

Formigine. . .. ... . .. .. . » i

Modena
............. > 33

Nonantola............. > 2

Novi............... » 5

Ravarino............. > 2
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Afoderas biodena Sassaolo . . . . . . . .a . . . .
bovkaa 3

sonera . . . . . . . . . . . . . .
» 5

spuamaberto , , . . , , , , , . .
» I

viipuola . . . . . . . . . . . . , ,
B

rasvu11o Paviduo . . . . . . . . . . . . . » I

Kovat Biella Borriana
. . . . . . . , , , , , a 1

Benna
, , . . . . , , . . . . . .

> 2

Chiavazza. . . . . , , , , , , , ,
,

3

corrione . . . . . . . . . . . . . > 2

Gaglianico . . . . . , , . , , , ,
, I

salassola . . . . . . . . . . . . .
, 8

Doulodossola Finert , , , , , , . . . , , , , ,
y 1

PremaoseHo . . . . .

•
. . . . , , , 2

Pddanzeno). . . . . . . . . , , ,
, 3

Novara BeLinzago . . . . . . . . . . . .
A

Boca . . . . . . . . . . . . . . ,
,

1

Briona . . . . . . . . . . . . . . , 3

canaeri . . . . . . . . . . . . . . ,
2

sessee casalino . . . . . . . . . . . . . ,
I

ALfta eigizootica, Garbagna. . . . . . , , . . . , , ,
I

Granozzo . . . . , , , , , , , , , ,
2

Nibbiola . . . . . . . . , , , , , , 1

Novara . . . . . . . . . . . . , , ,
4

Tornaco. . . . . . . . . . . . . , ,
a

Vespolate. . . . . . . . . . . . , ,
2

Pananza Pisano.. . . . , , . . . . . , , , ,
3

verzein siansa . . . . . . . . . . . . . , , 3

Casanova E.
. . . . . . . . . . , ,

4

Collobiano . . . . . . . . . . . , , 2

LivornoP• • • . . . . . . . . . . > 1

Olcenenigo. . . . . . . . . . . . , , 1

San Gernaano V• . . . . . . . . . > 1

Stropgiana • • . . . . . . . . . . > 1

VerœŒ •·........... > 2

Itsdova C. S. Piaro Santa Gliustula . . . . . . . . . .
1

Cittadena Geduera . .
.'
· · · · · · · · · . > 1

hiontagnana | Urbana • · • • • · • · - · · · · > 1

19msava Ihmåova. . . . . . . . . . . . . , , y

Veggiano . . . . . . . . . . . , ,
, i

Vigodarzere . . . . . . . . , , ,
, I

I%slerneo Corleone Contessa . . . . . . , , , , , , , y a
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Palermo Cefald San Mauro
. . . . . . . . . . . .

bovina 8

Parma Borgo San Donnino Borgo San Donnino . . . . . . . .
> 3

Busseto ............. . » I

Polesine . , , , . . . . . . . . .
> 11

Salsomaggiore. . . . . . . . . . . > I

Sissa
.............. » I

Soragna ...,,,,...... > 1

Zibello ............. > 3

Parma Cortile
............. > 3

Designano dei B. . . . . . . , , ,
> l

Roccabianca.
. . . , , , . , , . .

4

San Pancrazio
. . . . . . . . . . 3

Torrile.............. 4

Pavia Bobbio Fortunago . . . . . . . . . . . . 3

Mortara Albonese . . . . . . . . . . . . .
I

Borgo San Siro . . . . . . . . . ,
1

Cergnago ............ 5

Cilaregno ............ I

Cozzo............... 8

Garlasco ............. 6

ßegue Mezzanabigli . . . . . . . . . . .
I

AfÉR 01)iZOOtica Robbio
. . . . . . . . . . . . .

I

Sant'Angelo . . . . . . . . . . ,
2

Sartirana............. > 4

Tromello............. > 4

Vigevano ............ > 3

Pavia Belgioloso . . . . . . . . . . . . > 1

Corteolona . . . . . . . . . . . . , I

ChignoloPo ........... > 1

Ferrera
............. I

Genzone............. > l

Marcignago . . . . . . . . . . . . > 1

Pieve P. Morone
. . . . . . . . . > 2

SanZenone ........... > 1

Santa Cristina
. . . . . . . . . . > 1

Villanova . . . . . . . . . . . . > 1

Voghera Borgoratto . . . . . . . . . . . . > 2

Branduzzo
, , . . . . . . . . . , > 1

Casatisma ............ » 2

Casteggio ............ > 2

Castelletto . . . . . . . . . . . .
> . 1

Pizzale,............. > 1
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MAL ATT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Pavia Voghera Robecco . . . . . . . . . . . . . bovina I

Ibacessusetta . . . . . . . . . . . > l

Staghi,gHone . . . . . . . . . . . > 1

StradeBa · · · . . . . . . . . . .
> 1

Torre del hionte
. . . . . . . . .

» 2

Verrua S.
. . . . . . . . . . . .

> 2

Voghera . . . . . . . . . . . . .
> 2

Perugia Orvieto San Venanzo
. . . . . . . . . . .

» I

Citta di Castello . . . . . . . . .
> g

Spoleto Trevi
. . . . . . . . . . . . . .

> g

Terni Arnelia · · · . . . . . . . . . . .
> 1

14emoro Pesaro Faulo . . . . . . . . . . . . . . .
» I

Urbino Apecchio • • • • • • . . . . . . . > 2

Borgo ]Pace. . . . . . . . . . . , , ¡

hiontefelcino
. . . . . . . . . . > 2

Urbania
. . . . . . . . . . . . .

I » 2

Urbino - . . . . . . . . . . . . .
> 2

I iacerkra Fiorerunlola Alseno . . . . . . . . . . . . , ,
. » i

Besenzone
. . . . . . . . . . . . > 2

Cadeo
• • • • · · · · · · · · · · > 3

Segue CashalPArquato
. . . . . . . . . > 2

AfÍS 01)iZOOÍl08 Cortemaggiore . . . . . . . . . . » 9

Fiorenzuola
. . . . . . . . . . , , 4

San Pietro um Cerro
. . . . . . . > 2

Vilhanova . . . . . . . . . . . . » 12

Piacenza Borgonovo . . , , , , , , . . , , , g

Calendasco . . . . . . . . . . . . > 3

Caorso . . . . . . . . . . . . . , , 7

Castel San Giovanni
. . . . . . . 3

Gazzola . . . . . . . . . . . . , , i

Gragnano . . . . . . . . . . . . > 1

hiontice1El . . , , , . . . . . . ,
, g

Podenzano . . . . . . . . . . . . > 3

Pontedell'OHo
. . . . . . . . . . > 4

Pontenure . . . . . . . . . . . . » 7

Rivergaro . . . . . . . . . . . . > 3

Rottofreng . , , , , , , , , , ,
, i

Sarniato . . . . . , ,
. . . , , , , 8

Sant'Antonio • • • • . • · · · · .
> 1

San Griorgio · · · · · · · · · · ·
> 3

San Lazzaro . . . . . . . . , , . > g
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Piacenza Piacenza Vigolzone . . . . . . . . . . . . bovina 2

Ziano
.............. > 1

Pisa Pisa B. S. Giuliano
. . . . . . . . . .

> 3

Colle Salvetti
. . . . . . . . , ,

a 1

Crespina............. » I

Pontedera ............ > 1

Vecchiano . . . . . . . . . . . . > 1

Porto Maurizio Porto Maurizio Aurigo . . . . , , , , . . . , ,
> g

Rezzo
••·•...·.••...

* 3

Id.
............ caprina y

Vavole . . . . . . . . , , . , , ,
bovina 4

Potenza Melfl Palazzo San Gervasio
. . . . , , ,

ovina ¡

Ravenna Faenza Bagnara di R. . . . , , . . . , ,
bovina g

Faenza ............. » 5

Solarolo............. > g

Lugo Massa Lombarda
. . . , , , , , , , y

Ravenna Cervia • • • - · • • • • • • • • • > 1
Ravenna

••••••·••••· > 3
Russi
.............. , y

Reggio Cala ria Palmi Cittanova
• • • • • • • • • • • • 1

Begue
Gioia Tauro

. . . , , . , , , , ,

A.na OpfZOOÍl08 Jatrinoli
. . . . . . . . . . . . .

, ,

Laureana
••••·••••·•· > 4

Molocchio •••••••··•·• > 3

Oppido • • • • • • • - • · · · · ·
> 3

Palmi ••••·••••••••- * 3

Radicena............. > g

Rizziconi · • • • • • • • • - - • •
• 3

Rosarno•••••••••••••• > 4

Serrata
- • • • • • · · · · · · · > 3

Terranova
• • • • • • • • • · • •

> 1

Varapodio ............ 1 ô

Reggio Calabria Montebello I· · • •
· • • • • • • •

> 6

Id-
............ Buina 1

Mossa S. G.
. . . . . . . . . . . bovina 3

Podargoni ........s... , y

Roccaforte • • • • • • • • • · • • > 3

San Lorenzo • • • • • • • • • • > 4

Santo Stefano • · • • • • • • • • • > 2

Reggio Emilia Guastalla Bagnolo in Piano • • • • • • • • > 2

Reggio Emilia Bibbiano . . . . , , . . . . . , a g

Cadelbosco di Sopra
. . . . . . . , ¡

Casalgrande • • • • • • • • • • • > 1
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M A L A TT I A PRoVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Reggio Emilia Reggio Emilia
'

Cas‡elnuovo di Sotto . . . . . . . bovina 2

Cavriago ..........,, >

Corregio ............ > 1

ReggioE. ............ > 12

Rubier. ............. » ¡

San Martino in R- · · · · · · · · > 1

San Paolo d'Enza
· · · · · · · · > 1

Scandiano
............

Roma Roma Zagarolo . . . . . . . . . . . . .

CisternadiR.
.......... 6

Gorga··•••·····..... > 1

Sene
............., , i

Terracina
· • • • • • · · · · · ·

> 1

Viterbo Vetralla
. . . . . . . , , , . . , y i

Viterbo ............. , i

Rovigo Badia Crocetta . . . . . . . . . . . . , , y

Giaceiano
. . . . . . . . , , , , , y

Massa Superiore Massa Superiore • • • • • • · · · > 1

Occhiobello Occhiobello . . . . . . . . . . . . > 1

Rovigo Villamarzana
• • • • • • · · • · · > 1

Segue ßas3ari Alghero Padria

AÎÍS 0])ÎZOOÍlca Sassari Sassari

' I

ßiena Siena Murlo

Monteroni d'Arbia
. . . , , , ,

Siena•••••••••••···· 2

Sovicille....,,,,,,,,

Biracusa Modica Santa Croce Camerina . . . , , .

ßondrio Sondrio Bianzone
• • • • • • • • • • • • 3

Bormio
........

BuglioinM......,
Dubino

•••••••• 4

Villa di Tirano
. . . .

Tera o Teramo Isola del Gran Sasso
. . . . . . . ovina 26

Id.
. . . . . . . . . . caprina y

Id·
· · • • - · · · · · bovina

Torino Aosta Aosta
. . , , . , , . .

Arvier
. . • • • 3

Donnaz . . , . . . ' '

Fontainemore
, ' ' ' ' 8

Gressau.
. , ,

Introd .•••••••• 12

Pont St. Martin
. .

St. Christophe
. . . .
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MAL ATT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE .S

Torino Aosta St. Marcel . . . . . . . . . . . bovina 15

St.Nicolas............ > 8

St.Pierre............. * I

Verrés.............. * I

Villeneuve............ > $

Albiano ............. > 1

Caluso .............. > 3

Candia C. ............ > 1

Carema ............. > 4

Cuorgnè............. > 5

Ivrea............... > I
Montestrutto . . . . . . . . . . . » )
Noasca............ J. > 19

Prascorrano
. . . . . . . . . • • • 2

San Giorgio C. . . . . . . . . . . » I

SanMartinoC.
......... > 5

Sparone . . . . . . . . . . . . . > 1

Strambino
............ » 3

Ýalierga............. » 4

Pinerolo Cantalupa . . . . . . . . . . . . > 1

ggg, Cavour • • • • • · · · · · · · · · 13

AÎÉS 01)ÎEOO 100 cereenasco . . · · · · · · · · · · 2

Cumiana............. g

Garzigliana . . . . . . . • • • • • 12

Massello . . . . . · • · · so . . 1

Osasio .............. 1

Scalenghe. . , , , . . . . . . . . 4

Vigone. . . . . . , , . . . . . . 3

Villsfracoa .
. . . . . . . . . . . > 21

VirlePiemonte.......... a 3
Susa Avigliana . . , , . . . . . . . . > 4

Borgone .........,,.. > 2

Bussolino ............ > 2

Champlas du Col
. . , , , . . . . » 3

Chianoe
............. > 8

Coazze.............. » 7

Giaveno
.,........... » 4

• a Rubiana ............. a 5

Trana
.............. 5

Torino Alpignano . . . . . . . . , , . . I

Arignano . . . . . . . • • . · · · 2

Baldissero . • • • • • • · • • • • 3

Brazolo.............
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ËÌÅLAÎÏÌA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g *

DÒ

I

16rino Torino Brusneso
. . . . . . . . . . . . ,

sovra i

cartmaano. . . . . . . . . . . . . , is

rmqmola ........... > a

Comalborgone . • - · · · · · · · • > 1

casene
. . . . . . . . . . . . . . > 1

cava4prolo . . . . . . . . . . . .
> 4

chiert . . . . . . . . . . . . . . , o

chivasso · · · · · · · · · · · · · 16

Faanda
. . . , , , . . . . . . . . 7

Foguzzo . . , , . . . , , . . . , g

Forno Tuvara . . . . . . . . . .

Front
• • • • • · • • • • • • • • 21

Gassino.
. . . . . . . . . . , , . g

Grosso
• • • • · · • - • • • • • • 2

Isolabella . . . . . . . . . . . .

Lanzo . . . . . . . . . . . . . .

Lequi· • • - • • • • • • • • • • - 3
Locabardore

. . . . . . , , . . .

IÆondrone , , . . . . , , , , , ,

hfonteu da IN>.
. . . . . . . . . .

Peoetbo
. . , , , . . . , , , , . 4

ses,,, Piazzo . . . . . . . . . . . . . , a

ilta ellizoolbica riotest . . . . . . . . . . . . . . , ye

Piossasco . . . . . . . . . . . . , 24

Rivarolo
. · · · · · · · · • • • · > L

Itivarossa . . . . . . . . . . . .

ILobasson2ero . . . . . . . . . . .

San blauro T.
. . . . . . . . . .

San Rafaele e C. . . . . . . . .

Venezia Venezia Salzano • • • • • • • · • • • •
• · 1

Verona -Caprino V. San Zeno di Af.
. . . . , , , . .

Bardouno Carkr11etto B.
. . . . . . . . . .

Lazise .
.
.

. , , , ,
, , , , ,

Peschiera S. G.
. . . . . . . ,

Legnago Bevilacqua .
, , , , , . , , , .

Legnago s . . . . . . . , , , ,

Roverchiara'
• • • • • • • • • • • 1

Terrazo•••••••••••• 1

San Bonifacio Arcole
• • • • • • • • • • • • • • L

Villatranca V. Valeggio S. M.
, , . . . . . . . , , g

Villaffanca V.
• • • • • • • • • • > 4

1010
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M A L A TT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

\
Ancona Ancona Arcevia . . . . . . . . . . . . .

- i 2

Belvedere Ostrense . . . . . . . .
- 1

Aquila • . Aquila Novelli
. . . . . . . . . . . . . .

- 4

Cittaducale Petrellasalto . . . . . . . . . . .
- 3

Pescorocchiano
. . . . . . . . . .

- 15

Fiumignano ......,.... - 18

Are; o Arezzo Anghiari . . . . . . . . . . . . .
- 1

Arezzo.............. - I

Cortona ............. - 4

Foiano.............. - 2

atonte San Savino . . . . . . . .
- 7

Monterchi
. . . . . . . . . . . .

- 2

Sansepolcro . . . . . . . . . . .
- 2

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Amandola . . , , . . . . . . . .
- 2

Ascoli .............. - I

Formo Fermo.............. - 2

Avellino Sant'Angelo Bisaccia
. . . . . . . . . . . . . - I

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . - 1

San Pietro in Casale . . . . . . . - I

SISÈÉÎO ÎBŸOÍÈÎVO
Cagliari Caghari Sarrok

, , , , . . . . . . .

. ,

dei suini ' settimo s. Pietro
· · · · · - · ·

- 1

Caseria Sora Atina . . . . . . . . , , , , , ,
_ g

Catanzaro Catanzaro Montepaone . . . . . . . . . . .
- , y

Ferrara Conto Cento . . . . . . . . . . . . . . - ! ¡

Firenze Firenze Firenze
. . . . . . . . . . . . . L g

Rocca S.Caseiano BagnoR. • • • • • • • • • • s i . - 6

Grossego Grosseto Montieri . . . . . . . . . , , ,

Grosseto
. . ... ...... .. -- I

Afanolano
............ - I

Lecep Taranto Castellaneta
• • • • • • • • • • ·

- 1

Macerata Camerio0 Camorino . . . . . . . . . . . . .
- 2

Macerata Apiro . . . . . . . . . . . . .
-

,

1

Macerata ............ - 3

San Ginesio . . . . 4 . . . . . . - 2

T0lentino ............ - I

Manlova Gonzaga Pegognaga . , , . . . . . . . . . - I

Modena Mirandola Cavezzo.
. . . · · - · · • • • - • - 1

Mirandola .....,,,.... - I

San Possidonio . . . . . . . . . .
- I

Modena Ravarino . . . . . . . . . . . . . - 4

Soliera-............. - 2

NapJi Castellammaro Sorrento . . . , , , , , , , , . . - I
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Parma Parma Lesignano dei Bagni . . . . . . .
- I

Perugia Perugia Castiglion del L.
. . . . . . . . .

- 2

Rieti Rieti
• • • • • • r . . . . . . . .

- 3

Ravenna Faenza Riolo . . . . . . . . . . . . . . .
- I

Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . .
- 1

Reggio Emilia Guastalla Gualtieri . . . . . . . . . . . . .
- 1

ßegue
> Reggio Emilia Reggio Emilia . . . . . . . . . .

- 1
Malattie infettive

Siena Montepulciano San Casciano dei Bagni . . . . . .
- 1

Torrita.............. - 2

Siena Rapolano . . . . , , . . . . . . .
- 1

Teramo Teramo Ter.mo
. . . . . , , . . . . . .

- 7

Torino Pinerolo Villar Pellice . . . . . . . . . . .
- 2

Torino Torino . . . . . . . . . . . . . .
- 5

188
I

VilÎROIO OVil10 - - -
-

Ancona Ancona Castelfldardo
. . . . . . . . . . . canina i

Arexxo Arezzo Arezzo
. . . . . . . . . . . . . > ¡

Bari Barletta Bisceglie . . . . . . . . . . . equina 1

Minervino
. . . . . . , , , , . . . canina I

Caltanissetta Piazza Pietraperzia . . . . . . . . . . . > 1

Ferrara Ferrara Ferrara.
. , , , . . . . . . . . .

Brenge Firenze Bagno Ripoli · · • • • · - · · · · > 1

Poril Forli Forli
. . . . , , , , , , , , , , , y g

Cesena Cesena
. . . . . . . . . . . . . suina y

Gargenti Girgenti Naro . . . . . . . . . . . . . . . canina i
Sciacea Sciacca . . , . . . . . . . . . . .

ÉabblS Livorno Livorno Livorno.
. . . . . . . .

Macerata Macerata Macerata.

Modena Modena Modena
. . . . . · . .

. . . . . equina 1
Ravarino

............ 1
Novara Pallanza Massiola

. . . . . . . . . . . . . canina 1
Perugia Foligno Spello.

. . . . . . . . . . . . . , a y
Pisa Pisa Pisa - - · · · · · · . . . . . . . felina 1
Ravenna Ravenna Russi· · · · · · · · . . . . . . . bovina 1

Reggio Calabria Palmi Cittanova
- . . . . . . . . . . . . canina 1

> > Radicena • • . . . . . . . . . . . bovina 1
ßiena Siena Siena·

· · · · · · · · . . . . . . canina 1

Venezia Venezia Venezia
. . . . . . . . . .

28
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Aquila Aquila Montereale , , , , , . . , , . . .
ovina 10

Prata Ausonia . . . . . . . . . .
> 12

Barisciano . . . . . . , . . . .
> 30

Tagliacozzo . . . . . . . . . . .
> 22

Cittaducale Posta.
. . . . . . . . . . . . . .

» 5

Cittareale
............

» 6

Sulmona Castel di S. . . . . . . . . . . . > 26

Avellino Sant'Angelo Monteverde . . . . . . . . . . . .
» I

Foggia Foggia Ortanwa . . . . . . . . . . . . .
> 1

IÍoseto Valfortore
. . . , , . . .

» 9'
San Severo Carlantino

. . . . . . . . . · · ·
> 1

Pietra Montecorvino
. . . . . . .

> 2

Rignano Garganico . . . . . . . . > 2

San Marco m Lamis . . . . . . . > 3

San Marco la Catola
. . . . . . . I

San Paolo Civitate . . . . . . . .

Torromaggiore . . . . . . . . . .

Bovino Troia............... 5Ëogna
Girgenti Bivona Casteltermini.

. . . . . . . . . . 3

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . . . . . . . . . I

» - · w- Roccastrada
. . . . . . . . . . . I

Orbetello
............ I

Perugia Perugia Costacciaro
- . . . . . . . . . . . 35

Rieti Coltanello . . . . . . . . . . . .
,

>
,

2

Spoleto Cerreto
. . . . . . . . . . . . , , ! 1

Terni Rapigno , . . . . . . . . . . . .

Poten a Matera Pomarico . . . . . . . . . . . .

Melfi Lavello .............

Venosa.........••••• 1

Reggio Calabria Reggio Calabria Gallina . . . . . . . . . . . . . .

Roma Frosinone Pallano . . . . . . . . . . . . .

Piglio...............

Viterbo Nepi...............

Vite'rbo• •••••••••• • 1

20ä

Potenza Matera Miglionico . ovin 1

Roma Roma Campagnano

.AgülASSin 00BÉRg10Sg * Viterbo Vetralla

delle pecóre ' Viterbo
1

e delle capre ' noma

'

.

' i

6
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M A L A TT I A Pitovmora omCONDAIUO COMUNE

Barbone dei bufali -

Campobasso Larino San Martino in P.
. . . . . . . . equina 2

Genova Genova Genova • • · · · · • • · - · · · > 1

Grosseto Grosseto Santa Fiora·
• - · · · · · · · · ·

> 2

Modena Modena Modena
. . . . . . . . . . . . ,

, y

. Reggio Emilid Guastalla Fabbrico
· · · · · - - · · · - · · 1Morva e faremo

Torino Ivrea Bollengo . . . . . . . . . . . , ,

Pinerolo Vigone . . . . . . . . . . . . . .

Villafranca............

10

Morbo coitale
maligno -

2.,ITOPILOG·O

Numero Numero Numero

delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con ensi di malattia

CarLonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17 23 23

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2 2

Aftaepizootica . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . 53 638 1910

Morva .......--•••••••·-·••.... 6
.

8 10

Valuolo .--··•••-•·•·••••• ·•·•- - -
-

Rabbia.......·-•·•··-•-••--···· 18 23 23

Rogna ... ....··- · ··-•·•···•· 9 34 204

Malattie infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . . 24 51 138

Barbonedeibufali........ .....--..... - -

Agalassia contagiosa delle pecore o delle capre - · · · · · 2 5 5

Morbo coitalo maligno . . . . . . . . . . . . . , , , . .



FERROVIE
DE!LILO
STATO

Direzione
generale
(Servizio
ragionerial

Easš©JEOrzic
1912-1918

PRODOTTI
APPROSSIMA1'IVI
DEL
TRAFFICO

e

loro
confronto
coi

prodotti
accertati
nell'esercizio
precedente,
depurati
daDe
imposte
erariali

2P
deeade
-

dal
1°
ni
20

Anarzo
2923

RETE

STRETTO
DI

MESSINA

NAVIGAZIONE

Approssimativi
Definitivi

Approssimativi
Definitivi

Approssimativi
Dennitivi

esercizio

eseroizio

Differenze

esercizio

esercizio

Diferenza
esercizio

esercizio

Dh'erenze

corrente
precedente

oorrente
precedente

corrente

precedente

Chilometri
in

esercizio
.

.

18,785
(4)

13,400
(1)

§

27õ

28

28

-

1,065

,

1,065

-

Media
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

18,000

13,440

‡

2õ8

23

28

-

1,005

1,085

-

Viaggiatori
.

.

.

.

.

.

.

.

6,353,814
-

5.087,546
12

‡

266,967
88

6,9H
-

6064
14

‡

856
96

46,475
-

45,877
18

‡
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89

Bagagli
e
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.

.

.

.

.

.

266,663
-

261,717
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#

4,945
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3û6
-

334
05
#

31
95

-

Merci
a

G.
V.
e

P.
V.

aco.
.

(1,697,938
-

1,693,911
73

#

4,026
27

7,201
-

7,162
29
#

41
71

11,025
-

-

11,017
56

#

7

04

Merci
a

P.
V.

.

.

.

.

.

.

,

7,496,191
-

7,922,796
08

+

273,394
92

7,009
-

6,563
86

‡

445
14

-

Totale
.

.

.

.

.

,

14,814,606
-

l4,2GS,971
21

‡

518,634
70

2

,500
-

20,134
24

#

1,375
76

57,500
-

56,695
14

#

6th
86
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COMEPLENStri
dal
8*
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1918
al
SO
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Viaggiatori
,

.

.

.

.

.

.

.

144,529,521
-

136,833,292
54

4

7,69ô,228
46

159,373
-

151,452
13

‡

7,920
87

1,310,405
-

1,302,196
59

#

8,208
41

Bagagli
e

cani
.

.

.

.

.

,

6,503,830
-

6,130,3.ß
35

‡

376,483
65

7,506
-

7,165
13

‡

340
87

-

-

-
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a

G.
V.
e
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V.
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.

43,062,039
-

41,552,617
36

#

1,509,391
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93,374
-

94,939
46

‡

4,434
54

271,595
-

269,335
31

‡

2,259
69

Merci
a

P.
V.

.

.

.

.

.

.

•

190,232,136
-

180.502,957
63
#

9,729,178
31

176,547
-

168,303
41

#

8,243
59

-

-

-

Totale
.

.

.

.

.

384,330,526
-

365,019,243
94

419,311,282
06

442,800
-

421,860
13

‡

10,939
87

1,582,000
-

1,57L,53l
90

+

10,468
l()

PRO
DOTTO
CIIILOVETRICO
DELLA
RET¶.

Approssimativi
Definitivi

Differente
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esercizio
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,078
€0

1,059
88

±
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72
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

:8,061
52

27,159
17

+

902
35

linea
Cerignola
stazione-città,
ett
i

tronohl
Confine
francese-Nodane
e

Desenzano-Desenzano
Lago.

-

8
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MINI' TERO I)EGLF AFFARI ESTERL

ELENCO degli italiani decessi nel distretto consolare
di Innsbruck, la morte dei quali pervenne a cono-
scenza del R. consolato durante il

I TRIMESTRE 19Ï2

Feltrinelli Cristoforo - Stefanoni Germano - Bresciani Agostino -
Monesi Claudina - Rellani Pietro - Filippini Barberina -
Belluco Emilia - De Luca Ambrogio - Carlini Giuseppe -
.Roso Alfredo - Soarton M rgherita - Zivilonghi Francesco. ·

II TRIMESTRE 1912

Chiavegato Stefano -- Gerola Dom nico - Bressan Francesca -
Leonardi Luigi- Pasetto Dionisio - Cossio Anna - Sala Ago-
stino - Zanoni Francesco - Giacopuzzi Giuseppe - Valenti
Adele - Smariotto Francesca - Grazioni Toscana.

III TRIMESTRE 1912

Dal Prà Antonio -- B da Angelo - Emanuelli%faria - Simionati
Ernesta - Venturini Luigi - Zanolli Benigno - Righetti In-
nocente - Molesini Adele - Silverio Daniele Giovanni - Ve-
dova Domenico.

IV TRIMESTRE 1912

Malagnini Giovanna - Bonchard Carlo - Donadello Maria - Da

Rold Giovanni - Berardi Domenica - Delana Giulia - Sartori
Nicola - Ulpandi Guglielmo - Tormena Nicolao - De March

Giuseppe - Crestant Angelo.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di fa e 2a categoria.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1912:

Russo Giambattista, alunno, collocato in aspettativa dall'lI lu-
glio 1912,

Con R. decreto del 17 ottobre 1912 :

Tarquinio Ione, ausiliaria a L. 1500, revocata in ogni suo effetto la
nomina al ausiliaria conferitale con R. decreto 12 settembre

1912, non avendo assunto servizio nel termine prescritto..
Bacca Beniamino, ufneiale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, richia.

mato in servizio dal 16 ottobre 1912.

Con R. decreto del 20 ottobre 1912:

Vassallo dott. Antonio uficiale postale telegrafico a L. 1800, collo-
cato in aspettativa dal lo ottobre 1912.

Con R. decreto del 14 novembre 1912 :

Sormani Romolo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, dimissionario dall'impiego dal 19 ottobre 1912.

Con R. decreto del 14 novembre 1912:

Arca.ni Eûrichetta, ausiliaria a L. 1550, in aspettativa, ha cessato

di fâr parte del personale di questa Amministrazione dal 1° ot-
tobre 1112, non avendo ripreso servizio alla scadenza dell'aspet-
tativa.

Con R. decreto del 16 novembre 1912:

Caonzo Antonio, alunne, in aspettativa, il R. decreto 5 ottot re 1912,

riguardante il di lui collocamento iti atipeàativa per servizio

militare, dal 14 agosto 1912, non ha avuto più effetto.

Con dooreto Ministeriale del 25 novembre 1912:

Cristiani Arturo Luciano, alanno, collocato in aspettativa dal 14 ot-
tobre 1912.

Leone Oscar, alunno, in aspettativa, ricþiamato in servizio dal20 no-
vembre 1912.

Corato Sebastiano, alunno, collocato in aspettativa dal 20 otto-

bre 1912.

Vesco Giovanni, alunno, collocato in aspettativa dal 20 ottobre 19 2.

Con R. decreto del 26 novembre 1912:

Cantoni Enrico, capo ufucio a L. 3800, collocato in a,spettativa dal
¡o dicembre 1912.

Grassetti Adeodato, primo uticiale postale telegrafico a L. 3000, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 1 dicembre 1912.

Menotti Riccardo, ufuciale postale telegrafloo a L. 2100, collocato in
aspettativa dal 16 novembre 1912.

Afünito Enrico, ufnciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 9 ottobre 1912.
Motta Giuseppe, ufneiale postale telegrafico a L.1500,in aspettativa,
il R. decreto 15 gennaio 1911 riguardante il di lui collocamento
in aspettativa per servizio militare, dal 22 novembre 1910, è re-
vocato in ogni suo effetto.

Fabiani Achille, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 4 settembre 1912.
Chelotti Mario, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,

l'aspettativa accordatagli per servizio militare è cessata col 16

agosto 1912 e considerato ad ogni effetto come in congedo dal
17 agosto 1912 e per tutto il tempo in cui si troverà sui luoghi
della guerra.

Diliberti Antonino, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 1° dicembre 1912.

Del Vecchio Leonardo, ufBciale postale telegrafico a L. 1500, in
aspettativa, l'aspettativa accordatagli per servizio militare 6

cessata col 12 settembre 1912, considerato ad ogni etretto come

in congedo dal 13 settembre 1912 e per ‡utto il tempo in cui si
trovera sui luoghi della guerra.

Gardenghi Bruno, utBoiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 1° dicembre 1912.

Ravasi Cesare, ufuciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 1° dicembre 1912.

Riello Ernesto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 10 novembre 1912.
Del Monaco Argia nata De Falco, ausiliaria a L. 1700, in aspetta-

tiva, richiamata in servizio dal 10 novembre 1912.

Barbero Emma nata Croce, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, ri-
chiamata in servizio dal 1° dicembre 1912.

Millo Claudina ausiliaria a L. 1650, collocata in aspettativa dal 16

novembre 1912. r

Scagliotti Luigla, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspettativa dal

1° novembre 1912.
Armanni Gherardo, ufficiale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, ri-

ehiamato in servizio dal 1° dicembre 1912.
Lucini Vincenzo, ufficiale d'ordine a L 1650, in aspettativa, richia-

mato in servizio dal 1° dicembre 1912.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1912:

Fertener Fabio, capo d'ufflcio a L. 3000, in aspettativa, richiamato
in servizio il 16 dicembre 1912.

Con decreto Ministeriale del 10 aprile 1912:

Guttierrez Giovanni, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, il
decreto Ministeriale 20 gennaio 1912 riguardante la di lui pro-
mozione a L 3300 à rettificato nel senso che la medesima siin-
tende conferitagli a decorrere dal 7 e non dal 1° gennaio 1912,
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Con R. decreto dell'8 dicembre 1912:

Monasterio Alessandro, ufficiale telegrafico a L. 2700, in aspettativa,
richiamato in servizio il 1° dicembre 1912.

Canaata Giorgio, uffisiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

asPettativa dal 16 dicembre' 1919.
Candido I,uigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1° dicembre 1912.
Garuglieri Brunetto, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-

tativa, richiamato in servizio il 16 dicembre 1912.
Mazza Amedeo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,

richiamato in servizio dal 16 dicembre 1912.
Mazzacane Eugenio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-

tativa, l'aspettatiYa concessagli é cessata coll'll ottobre 1911,

considerato a'i Ogni effetto come in congedo dal 12 ottobre 1911
e per tutto il tempo in cui si troverà sui luoghi della guei'ra.

Pilati Rosario, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 5 ottobre 1912.
Di Bono Edoardo di Sebastiano, utneiale postale telegrafico a L. 1500,

la aspettativa, richiamato in servizio dal 16 dicembre 1912.

Ferro Maria, ved. Garrone, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspet-
tativa dal 1° dicembre 1912.

Costantini Giuseppina nata Martori, ausiliaria a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamata in servizio dal 16 dicembre 1912.

Nicoletti Maria Pierina nata Vignetta, ausiliaria a L. 1500, in aspet.
tativa, richiamata in servizio dal 16 dicembre 1912.

La Fauci Giuseppe di Rocco, uffleiale d'ordine a L. 1500, collocato in

aspettativa d'autorità dal 1° dicembre 1912.

Guida Michele, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspettativa
d'autorità dal 16 dicembre 1912.

Con R. decreto del 12 dicembre 1912:

Amistani rag. Attilio, ulliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tatiya, ha cessato di far parte del personale dell'Amministra-

zione dal 1° ottobre 1912, non avendo ripreso servizio allo sca-
dere dell'aspettativa.

Fabris Giuseppina nata Lavelli, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa,
ha cessato di far parte del personale dell'Amministrazione dal

1° ottobre 1918 non avendo ripreso servizio allo scadere della

aspettativa,

Con R. decreto del 15 dicembre 1912.

Fabbrini Marianna nata Colica, primo ufIlciale telegrafico a L. 3300,
collocata in aspettativa dal 1° dicembre 1912.

Pluker Friaco, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, collo-

cato in aspettativa dal 16 dicembre 1912.

Giannini Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 dicembre 1912.

Amici Giuseppe, uffleiale postale telegrafico a L. 2100, collocato in

aspettativa dal 1° dicembre 1912.

Pacetto Giuseppe, ufficiale postale telegrafleo a L. 1500, collôcato in

aspettativa dal 16 dicembre 1912.

Asaro Gaetano, utliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
l'aspettativa concessagli è cessata dal 14 agosto 1912, conside-

rato ad ogni efetto come in congedo dal 15 agosto 1912 e per

tutto il tempo in cui si troverà sui luoghi della guerra.

Con R. decroto del 15 dicembre 1912:

Varola Luigi, ufflciale postale telegrafico a L. 1500, l'aspettativa
concessagli per servizio militare è cessata col 10 agosto 1912,
considerato ad ogni effetto come in congedo dall' 11 agosto
1912 e per tutto il tempo in cui si troverà sui luoghi della

guerra.
Casalini Giuseppe Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 in

aspettativa, l'aspettativa accordatagli per servizio mihtare 6

cessata col 26 giugno 1912, considerato ad ogni eûetto come in

congedo dal 27 giugno 1912 e per tutto il tempo in cui si tro-
verà sui luoghi della guerra.

Celli Alessandro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-

tiva, l'aspettativa concessagli è cessata col 20 agosto 1912, con-

siderato ad ogni effetto come in congedo dal 21 agosto 1912 e

per tutta la durata in cui si troverà sui luoghi della guerra.
Rimassa Mario, ufficiale postale tel. a L. 1500, in aspettativa, l'aspet-

tativa accordatagli è cessata col 30 marzo•l912, considerato ad

ogni effetto come in congedo dal 31 marzo 1912 e per tutto 11

tempo in cui si troverà sui luoghi della guerra.
Cantarella Gaetano, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa dal 1° dicembre 1912.

Manigrasso Severo, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa dal 16 dicergbre 1912.

De Mattia Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L, 1500, in aspet-

tativa, l'aspettativa concessagli è cessata col 22 luglio 1912,

considerato ad ogni effetto come in congedo dal 23 luglio 1912

e per tutto il tempo in cui rimarrà sui luoghi della guerra.
Savorani Celestina nata Baldµcei, ausiliaria a L. 1700, ia aspetta-

tiva, richiamata in servizio dal 1° dicembre 1912.

Merizzi Amelia nata Lucchesi, ausiliaria a L. 1500, collocata in

aspettativa dal 6 dicembre 1912.

Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1912:

Pregno Emilio, alunno, collocato in aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Con R. decreto del 19 dicembre 1912 :

Papa Franceseo, capo d'uffleto a L. 3430, collocato in aspettativa,
dal 1° dicembre 1912.

Rovida Adolfo, primo uffleiale postale telegrafico a L. 2000, collo-

cato in aspettativa dal 16 gennaio 1913.

Rossi Luigi fu Cesare, primo ullleiale postale telegrafico a L. 2000,

collocato in aspettativa dal 18 dieembre 1912.

Vivi Angelo, ufficiale postale telegrafleo a L. 1500 , collocato in

aspettativa dal 1° dicembre 1912.

Ventura Gaetano, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal lo dicembre 1912.

Greco Domenico, ufficiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1° dicembre 1912.

Loconsolo Michele, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-

tativa, l'aspettativa concessagli é cessata col 26 giugno 1912,

considerato ad ogni effetto come in congedo dal 27 giugno

1912 e per tutto il tempo in cui si troverà sui luoghi della

gueira.
Monteverde Cesare, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa dal 1° dicembre 1912.

Nicoli Amina nata Reina, ausiliaria a L. 1900, in aspettativa, ri-

chiamata in servizio dal I° novembre 1912.

Barbieri Luigi, ufficiale d'ordine a L. 1703, collochto in aspettativa
d'autorita dal 1° dicembre 1912.

Con R. decreto del 23 dicembre 1912 :

Audisio Guido, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, in aspettativa,
richiamato in servizio dal I° gennaio 1913.

Speranza Luigi, primo utlleiale postale telegrafico a L. 2000, collo-

cato in aspettativa dal 16 dicembre 1912.

Bargellini Mario, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal T6 dicembre 1912.

Alessandrini Alessandro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in

aspettativa, richiamato in servizio dal 15 dicembre 1912.

Pieri Piero, ufBciale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa, rl-

chiamato in servizio dal 15 dicembre 1912.

Tozzi Umberto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, dimissionario

dal 1° novembre 1912 per conseguito impiego in altra Ammi-•

nistrazione.

Bondonio Arnallo, ufficiale postale 1eleeraíìce a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 1° gennaio 1913.

Bonora Otello, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativ4
richiamato in servizio dal 15 dicembre 1912,
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Sectoli Aldo, ufheiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 15 dicembre 1918,

Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1912:
De Pace Cataldo a L, 1500, collocato in aspettativa dal 20 otto.
tre 1912,

Con R. decreto del 5 dicembre 1912:

Finocchiaro Cesarino, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspet.
tativa dal 21 ottobre 1919.

Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1918:

Itomano Pietro, alunno a L. 1500, in aspettativa, richiamato in ser-
Vizio dal 1° dicembre 1912.

Ravallese Carlo, alunno a L. 1500, collocato - in aspettativa dal 20
ottobre 1912.

Fabbri Giulio, alunno a L. 1500, collocato in aspettativa dal 20 ot.
tobre 1912.

Guseelh Egidio, alunno a L. 1500, collocato in aspettativa dal 20 ot-
tobre 1912.

Genta Pietro, alunno a L. 1500, collocato in aspettativa dal 20 ot-
tobre 1912.

Baldoni Alpin9ol2., alunno a L. 1500, collocato in aspettativa dal 20

Papa Nicola, alunno a L. 1500, collocato in aspettativa dal 18 set-
temhre 1912.

Sansoni Arrig901(altmno a L. 1500, collocato in aspettativa dal 20

C>n R. decreto del 5 dicembre 1912:
Sertoli Aldo, ufficiale postale tolegrafico a L. 1200, collocato in aspet-

tativa dal 19 novembre 1912.
Pagano Aniello Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, col.

locato in aspettativa dal 20 ottobre 1912.
Leurini Zenaido Aurelia, ausiliaria a L. 19 0, in aspettativa, richia-

mata in servizio dal l* dicembre 1912.
Errigo Eva Bata Magrini, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspetta-

tiva dal 1° dicembre 1912.
Bolognesi Beatrico, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, richiamata in

servizio dal 16 dicembre 1912.
Conti Giovanni, ufficiale d'ordme a L, 1500, collocato in aspettativa

dal 1° novembre 1912.
Garufli Achille, ufficiale d'ordine a L. 1300, collocato in aspettativa

dal 21 ottobre 1912.
Sardo Luigi, ufficiale postale tolegrafico a L. 1500, in aspettativa,

richiamato in servizio dal 16 dicembre 1912.
Grottola Giuseppe, uffleiale postale telegrafico a L, 1500, collocato in

aspettativa dal 20 ottobre 1912.
Coechetti Ottorino, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 20 ottobre 1912.
La Rosa Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Lugli Tommaso, utliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 20 ottobre 1912.

T11velli Alfredo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 21 ottobre 1912.

Rova Adriano detto De Luca, ufficiale postale telegrafico a L. 1500,
collocato in aspettativa dal 1° dicembre 1912.

Lallo Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Cereseto Vittorio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Vernacchia Cosmino, ufnciale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 22 ottobre 1912.

Galli Ezio di Adolfo, ufficiale postale telegrafleo a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 20 novembre 1912.

Avetrani Renato, ufficiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato in
aspe 1 20 ottobre 1912,

Mellusi A edo, uffleiale postale telegratig a L. 1500, collocato in

aspeth liva dal 20 ottobre 1912.

D'Alessandro Gennaro, uffleiale postale telegrafico a C: 1500, collo-

cato in aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Pieri Píero, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocata ja aspot-
tativa dal 20 ottobre 1912.

Siconolfl Francescantonio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, 01•

locato in aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Boflì Mario, ufficiale podale telegrafleo a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 1° novembre 19-

Caporioni Santi, ufficiale postale telegrafico a L. 1503, collocato in

aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Portoghese Ignazio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa dal 20 ottobre 19'2.

Mariotti Attilio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Ali Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, oollocato in

aspettativa dal 20 ottobre 1912.

De Vito Vincenzo Andrea, ufficiale postale telegrafico, a L. 1500,
collocato in aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Rossi Pietro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 5 settembre 1912.

Con R. decreto del 1° dicembre 1912:

Visconti Pietro fu Giovanni Battista ufficiale d'ordine a L. 1900, in

aspettativa, richiamato in servizio dal 1" dicembre 1912.

Fumo Attilio, ufficiale d'ordine a L. 1900, collocato in aspettiva dal
16 novembre 1912.

Giunta Antonio, ufficiale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 1° dicembre 1912.

Con R. decreto del 5 dicembre 1912 :

Montorusco Eugenio, primo uffleiale postale telegrafico a L. 3000, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 16 novembre 1912.

Cahfano Attilio, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa dal 20 ottobre 1912.
Cunico Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 30 ottobre 1912

Alessandrini Alessandro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, col-
locato in aspettativa dal 20 ottobre 1912.

Con R. decreto del 1° dicembre 1912:

Vigneri Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio, dal 1" dicembre 1912.

Pecoraro Luigi, ulTiciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa, dal 1° novembre 1912.

Colombini Annibale, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspot-
tativa, richiamato in servizio, dal 1° dicembre 1012.

Merighi Virginia, ausiliarla a L. 1950, in aspettativa, richiamata in
servizio, dal 16 dicembre 1912.

Caprinali Teresa nata Itozza, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspet-
tativa, dal 1° novembre 1912.

Giommi Ida nata Moretti, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspetta-
tiva, dal IG novembre 1912.

Chiesa Maria nata Gardenghi, ausiliaria a L. 1700, collocata in
aspettativa, dal 16 novembre 1912.

Costanza Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa, dal 1° dicembre 1912.

Bonora Otello, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa, dal 20 ottobre 1912.

Arbitrio Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa, dal 1° novembre 1912.

Sirotti Riccardo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
l'aspettativa è cessata col 26 gennaio 1912, considerato come
in congedo, dal 27 gennaio 1912, e per tutto il tempo in cui si
troverk sui luoghi della guerra.
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Mar¢las Glemente, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa, dal 1° novembre 1912.

Antelmi Pasquale, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-tativa, richiamato in servizio, dal 1° dicembre 1912.Roggerone cav. Serafino, primo segretario a L. 4000, collocato in
aspettatita dal 1° dicembre 1912.

Restivo dOtt. Calogero, segretario a L. 2000, in aspettativa, iichia-
me 60 in servizio dal 16 dicembre 1912.

Brunelli Silvio di Eugonio, primo ufficiale postale telegrafico a
L. 2000, in aspettativa, richiamato in servizio dal 16 dicem-
bre 1912.

Vescovi Eugenio, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato in
aspettativa dal 1° novembre 1912.

Poggi Camilla nata Bongiovanni, ufficiale telegrafico a L. 2700, col,
locata in aspettativa dal 1° novembre 1912.

Ricci Carlo, utliciale postale telegrafleo a L. 2100, collocato in aspet-tativa dal 1° novembre 1912.
De Luigi Umberto, ufuciale postale telegrafico a L. 1800, collocato

in aspettativa dal 1° dicembre 1912.
Forlai. Gino, ufnoiale postale telegrafico a L 1500, collocato in aspet-tativa dal 20 ottobre 1912.

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1912:
Broussard Alfredo, vincitore del concorso bandito con decreto Mi-

Disteriale 20 luglio 1910, nominato alunno dal 28 settembre 1912.
Con decreto Ministeriale del 6 novembre 1912:

3Iannelli Angelo, ufficiale d'ordine a L 2450. Il decreto Ministeriale
14 agosto 1911, riguardante la rettiflea di decorrenza della di
lui promozione a L. 2200, è stato revocato in ogni suo effetto.

Con R. decreto del 26 novembre 1912:

Fortini Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 novembre 1912.

Montagna Francesco Paolo, uffleiale postale telegrafico a L. 1500,
in aspettativa, richiamato in servizio dal 1° dicembre 1912.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1912:

A primo ufficiale postale telegrafico a L. 3300 dal 16 Ito-

bre 191L
Pisani Luigi.
A primo ufficiale telegrafico a L 3300 dal 17 ottobro 1912 :

Bilancia Gerardo.

Con decreto Ministeridle dcI 7 ottobre 1912:

A primi uffleiali postali telegrafici a L. 3300 dal lo ottobre 1912:
BelII Gioacchino - Bochino Carlo - Rossi Luigi fu Giovanni Bat-

tista -- Filippetti Pasquale - Tomarelli Tito - Missiani Eu-

genio - Sega Graziano - Versari Emilio - Andreoli Antonio
- I)ecisi Carlo - Puglisi Allegra Ernesto - Ansaloni Vittorio

a - Oliva Domenico - Buzzi Torquato - MontaIdo GiusePPe -

Melebionna Emidio - Brunetti Tito - Cappello Antonio -

De Crecchio Florindo - Maggio Salvatore - Mazzocchi Pietro
- Monguidi Francesco - D'Andrea Benedetto.

A capt d'ufficio a L. 3100 dal 1° ottobre 1912:

Nigrelli Pietro - Giuliani Cesaro - D'Amico Antonino fu Donato.
Ad ufficiale postale telegrafico a L 2100 dal 4 ottobre 1918:

Panno Francesco.

Con decreto Ministeriale del 10 settembre 1912:

Ad ufficiali d'ordine a L. 2450, dal 12 settembre 1912:

Mannelli Angelo - Bouvicino Davide - Pellecchia Pellegrino -·
Betti Pietro -- Fornario Vincenzo - Battistoni Giovanni -
D'Urso Alfio - Gazza Le$poldo - Genta Pietro Giuseppe -
Sartirana Vincenzo - Bosi Michele - Zanoni Cesare - Cata-
lano Leonardo - Carta Pietro - Bernardini Augusto - Re-
vello Ernesto - Malgarini Angelo - Candela Fjlippo - Pic-
chioni Pio - Perelli Luigi - Martueci Domenico - Nardini

Luigi - Nardi Luigi - Zito Giovanni - Di Paco Alfredo -

Romano Gaetano - Buonaiuto Giovanni - Arneudo Giovanni
Battista - Ferrari Alberto - Lombardo Giuseppe - Picone

Francesco Paolo - Anastasio Gaetano - Mondello Francesco

- Danna Andrea - Bertero Giovanni - Museetta Sabato -

Gruffelli Paolo - Mazzanti Enrico -- Cobianco Ciro.

A primo ufficiale telegrafico a L. 3300,, dal 7 ottobre 19 2, Pompe-
inno Luigi.

Ad ufficiali postali telegrafici a L. 2400 dal 16 ottobre 19:2:
Capra Turipilo - Gracis Ferdinando.
Ad ufflofale d'ordine a L. 1700, dal 7 ottobre 1912, Cattaneo Luigi

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1912:

A Primo uffleiale telegrafleo a L. 3000, dal 26 ottobre 1912, Borrè
Luigi.

A meccanico a L. 2600, dal 1° ottobre 1912, D'Atri Giuseppe.
Con decreto Ministeriale del 6 novembre 1912:

A primi segretari a L. 3500, dal 16 luglio 1912:
Capasso dott. Vladimiro - Cutrona dott. Ferdinando - Spano dot-

tor Roberto - Bologna rag. Oreste.
Ad uffleiale telegrafloo a L. 2700, dall'l1 ottobre 1912, Stoppoloni

Tarquinio.
Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1912:

La promozione a L. 2100 conferita all'ufficiale postale telegrafico
Vitali Aristide a decorrere dall'Il aprile 1912 in virtù dell'ar-
ticolo 16 della legge 19 luglio 1907, n. 515 à stata retrodatata
all'll gennaio 1912.

Ad ufneiale d'ordine a L. 1900 dal 1° ottobre 1912:
Chiapperini Michele - Talise Teobaldo -- Cantelli firgint o- Spada

Alderano - Vocaturo Paolo - Garbarino Biagio -- Castaldo
Francesco.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1912 :

A capo d'uffleio a L. 4400 per aumento sessenale dal 1° otto-
bro 1912:
Massa Vincenze.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Olsposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1913:

Urbano Vincenzo, sostituto segretario della R. procura di Avezzano,
ò, a sua domanda, collocato in aspettativa per intermitä per
tre mesi.

Baldassarre Eugenio, cancelliere della pretura di Paglieta, ð, a sua
domanda, nominato sostituto segretario della R. procura di

Avezzano, con l'attuale stipendio di L. 2200.
Bonifazio Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Vittoria,
in aspettativa per intermith, è, a sua domanda, confermato

nell'aspettativa medesima per mesi due.
Giglio Cono Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Bel-

luno, in aspettativa per adempiere agli obblighi della leva mi-
litare, è, a sua domanda, richiamato in servirio nella stessa
pretura di Belluno.

È concesso alla famiglia dell'aggiunto di cancelleria della pretura di
FaVara, Parisi Gmseppe Antonio, un assegno alimentare mensile
pari alla metà dell'attuale stipendiò annuo di L. 1500.

Alla famiglia del cancelliere sospeso Pierallini Alfredo, 6 concesso

un assegno alimentare mensile corrispondente alla metà dello
stipendio di L. 1200.

Sono aosettate le volontarie dimissioni dalla carica rassegnato dal-
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Taggiunto di cancelleria della pretura di Roccamonfina, Grande
Eliseo.

Andreani Adolfo, aggiunto di cancelleria alla pretura del 1 manda-
mento di Perugia, ò sospeso dall',ufficio per giorni cinque al solo
effetto della privazione dello stipendio, fermo l'obbligo di pre-
star servizio, m pumzione della sua scorretta condotta.

Pilati Giovanni, aggiunto di cancelleria della Corte d' appello di
Parma, nominato vice cancelliere del tribunale di Oristano, dove
non ha preso possesso, é nominato vice cancelliere del tribunale
di Bobbio.

Carta Giuseppe, cancelliere della pretura di Seui, ó nominato vice

cancelliere del tribunale di Oristano.
Gorrimo Secondino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Alessan-

dria, in aspettativa per infermith, é, a sua domanda confermato
nella stessa aspettativa per altri quattro mesi.

Gallelli Raffaele, aggiunto di cancelleria di 3a classe presso la pre-
tura del 1° mandamento di Brescia, è, a sua domanda, collo-
collocato in aspettativa per infermità per mesi due.

De Angelis Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Spoleto,
in aspettativa per infermità, é, a sua domanda, confermato nel- .
l'aspettativa stessa per altri mesi due.

Perugini Olinto, aggiunto di cancelleria della pretura d'Isornia, è

privato dallo stipendio por due mesi per abusiva assenza dal-
l'ufficio.

IndeUicati Umberto, aggiunto di cancelleria della pretura di Porto-
ferraio, in aspettativa per infermità, ò, a sua domanda, richia-
mato in servizio nella detta pretura di Portoferraio.

Cessari Costantino, aggiunto di cancelleria della pretura di Civita-
vecchia, é, a sua domanda, collocato in aspettativa per inter-
mità per un mese.

La privazione dello stipendio inflitta all'aggiuntn di cancelleria Re-

petto Giulio, con decreto del 6 ottobre 1912, é limitata a tutto
il 12 novembre 1912.

Silvestri Pompeo, aggiunto di cancelleria alla pretura di Borgocol-
lefegato, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mità per mesi due.

Scala Alfredo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Avezzano, è,
a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
mesi due.

Piu Marco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Nuoro, è, a sua

domanda, collocato in aspettativa, per adempiere all'obbligo
del servizio militare.

Fioretti Alfredo, aggiunto di cancelleria alla la pretura di Ferrara,
è tramutato alla pretura urbana di Bologna.

Cartago Arturo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Venozia, è,
a sua domanda, tramutato alla pretura urbana del 2° inanda-
mento di Venezia.

Savona Erminio, aggiunto di cancelloria dells -pretura di Trapani,
è tramutato al tribunale di Trapani.

Frusteri Giacomo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Trapani,
è tramutato alla pretura di Trapani.

Sigismondo Camillo, aggiunto di segreteria della R. procura presso
il tribunale di Lanciano dove non ha assunto possesso, é tra-
mutato al tribunale di Lanciano.

Amadio Agostino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Lanciano,
è tramutato alla R. procura presso il tribunale di Lanciano.

Erba Pietro Enrico, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di
Milano, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Desio.

Cutillo Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Desio, ò,
a sua domanda, tramutato alla Corte d'appello di Milano.

Lamonaca Vasco, aggiunto di cancelleria di 3a classe nella pretura
di Isola della Scala, dove non ancora ha preso possesso, à tra-
mutato alla pretura urbana di Firenze, lasciandosi vacante per
l'aspettativa di Pagano Ettore il posto nella la pretura di
Ferrara.

Cassella Ernesto, aggiunto di cancelleria del tribunale di Velletri,

dove non ancora ha preso possesso, é tramutato alla segreteria
della R. procura presso il tribunale di Napoli.

Aurelio Arturo, aggiunto di 2a classe nella Corte d appello di To-

rino, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confer-
mato nell'aspettativa stessa per altri tre mesi.

Giacchi Miehelangelo, aggiunto di 2a classe nel tribunale di Genova,

.ia aspettativa per infermità è, a sua domanda, conteneato nol-

l'aspettativa stessa per altri quattro mesi.
Marino Michele, alunno di cancelleria della 2a pretura di Napoli, O

applicato per sei mesi alla cancelleria del tribunale di Isernia.
Aricò Giovanni, alunno gratuito nella pretura di Albenga, à collo-

cato in aspettativa per adempiere agli obblighi della leva mi-

litare.

Lucadamo Francescantonio, alunno della pretura di Montella, in

aspettativa per adempiere all'obbligo del servizio militare, è, a
sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di

Montella.
Vitali Michele, alunno di cancelleria della prima pratura d'Alessan•

dria, è applicato, per sei mesi, alla pretura di Varese. .

Mirenghi Francesco, alunno gratuito della Corte d'appello di Napoli,
in aspettativa per infermità ò collocato a riposo per limite di età.

Notari.

Con R. decreto del 9 gennaio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1913 :

Trigona Filippo, candidato notaro, é nominato notaro colla residonza
nel comune di Campofranco, distretto notarile di Caltanissetta.

Antola Prospero, notaro residente nel comune di Borzonasea, distretto
notarile di Chiavari, è traslocato nel comune di Rapallo, stesso
distretto.

Pruneri Antonino, notaro residente nel comune di Mazzo di Val-

tellina, distretto notarile di Sondrio, è traslocato nel comune

di Grossotto, stesso distretto.
Liloni Anselmo Luigi, notaro residente nel comune di carbonara Po,

distretto notarile di Mantova, é traslocato nel comune di Poggio
Rusco, stesso distretto.

Abruzzini Adolfo Usvaldo, notaro residente nel comune di Spezzano
Grande, distretto notarile di Cosonza, è traslocato nel comune
di Pietrafitta, stesso distretto.

Con decreti Ministeriali del 13 gennaio 1913:

E concessa:

al notaro Condio Giuseppe Alfredo una proroga fino a tutto il 27

giugno 1913, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Bollongo, distretto notarile di Ivrea;

al notaro Rotondo Francesco una proroga fino a tutto il 30 maggio
1913, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Città della Pieve, distretto notarile di Perugia.

Con decreto ministeriale del 14 gennaio 1913:

E concessa al notaro D1 Vita Gaspare una proroga floo a tutto il
1° marzo 1913, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Monte S. Giuliano, distretto notarile di Trapani.

Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1913:

E concessa al notaro Caniglia Silvio una proroga fino a tutto il
7 febbraio 1913, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Manfredonia, distretto notarile di Lucera.

Archivi notarili.

Con decreti Ministeriali del 15 gennaio 1913:

Balsi Agostino, notaro in Ponzano Romano, è nominato conservatore
di quell'archivio notarile comunale.

Melis Giuseppe, notaro in Genazzano, à nominato conservatore di
. quell'archivio notariIe comunale,
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Con decreto MinisteÁlale del 16 gennaio (913:

Foroina Vittorio, notar0 in Vallecorsa, ó nominato conservatore di
quell'archivio Gotarile comunale.

Economati dei beneßgi vacanti.
Con Regi decreti del 29 dicembre 1912:

Gianotti comm. Severino, economo generale nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Bologna, è tramutato all'economato ge-
Derale dei benefizi vacanti di Torino.

Ballerini cav. uff. Esuperanzo, economo generale nell'economato ge-
nerale dei benefizi vacanti di Venezia, é tramutato all'economato
generale dei benefizi vacanti di Bologna.

3foschetti cav. Umberto, vice economo generale di 2a classe nell'e-
conomato generale dei benefizi vacanti di Bologna, ó nominato
economo generale nell'economato generale dei benefizi vacanti
di Venezia.

Valeri cav. Giuseppe, vice economo generale di 2a classe nell' eco-
nomato generale dei benellzi vacanti di Venezia, è tramutato
all'economato generale dei benefizi vacanti di Bologna.

Tranf cav. Raffaele, capo sezione nell'economato generale dei bene-
fizl vacanti di Napoli, è nominato vice economo generale di 23
classe nell'economato generale dei benefizi vacanti di Venezia.

Gasparini Casari cav. Antonio, primo segretario di la classe nel-
Poconomato generale dei benefizi vacanti di Bologna, à nomi-
nato capo sezione nell'economato generale dei benefizi Vocanti
di Napoli.

Filippa Edoardg primo segretario di 2a classe nell'economato gene-
rAle dei benefizi vacanti di Torino, à nominato primo segretario
di la classe nell'economato generale dei benefizi vacanti di Bo-
logna.

Ëatru'ao Carmine, segretario di la classe nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Torino, è nominato primo segretario di
2* classe nollo stesso economato generale dei benefizi vacanti.

Bavaro Michele, segretario di 2a classe nell'economato generale dei
benefizi vacanti di Torino, õ nominato segretario di In classe
nello stesso economato generale dei benefizi vacanti.

Stolfl Francesco Antonio, segretario di 2a classo nell'economato ge-
norale dei benefizi vacanti di Milano, è trasferito all'economato
generale dei benefizi vacanti di Torino.

Bicci Gabriello, segretario di 3a classe nell'economato generale dei
benefizi vacanti di Bologna, à nominato segretario di 2a classe
,nell'economato generale dei benefizi vacanti di Milano.

Con R. decreto del 16 gennaio 1913:

Biglione di Viarigi cav. Agostino, vice economo generale di la classe
nell'economato generale dei benefizi vacanti di Napoli, é tramu-
tato all'economato generale dei benetizi vacanti di Torino.

Maschio cav. Luigi, vice economo generale di 2a classe nell'econo-
mato generale dei benefizi vacanti di Palermo, à nominato vice
economo generale di la classe nell'economato generale dei bene-
flzi vacanti di Napoli.

De Pinedo cav. Alberto, vice economo generale di 2a classe nel-
l'economato generale dei benefizi vacanti di Milano, ò tramu-
tato all'economato generale dei benefizi vacanti di Palermo.

Valzelli cay. Giuspppe, capo seziane nell'economato generale dei
benefizi vacanti di Torino, é nominato vice economo generale
di ga classe nell'economato generale dei benefizi vacanti di
Milano.

Manisera Giuseppe, segretario di la classe nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Firenze, é tramutato all'economato gene-
rale dei benefizi vacanti di Napoli.

Zecca Ernesto, segretario di la classe nell'economato generale dei
bencilzi vacanti di Napoli, à tramutato all'economato generale
dei benefizi vacanti di Firenze.

Culto.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 16 stesso mese :

Sono stati autorizzati ad accettare:
la fabbriceria parrocchiale di Basiasco il legato di L. 1000 dal fu

Giuseppe Asti;
il parroco di San Simone Profeta in Camigliano 11 legato della ren-

dita di un iendo rustico dal fu canonico Giacomo Racco;
la reggenza parroechiale del SS. Groeifisso e B. V. Addolorata in

Casale Monferrato il legato dell'annua rendita di L. 25 dal fu

sac. Giuseppe Mantelli;
la fabbriceria parrocchiale della Natività di M. V. in Cerano il legato

di L. 15.000 dal fu sac. Pietro Savatelli;
11 parroco di N. S. della Valle in Cunico il legato di L. 500 dalla fu

Carolina Malpasuto;
la fabbriceria parrocchiale di Due Cossani il legato de11a proprietà

di una casa dal fu sao. Gaetano Stucchi;
la chiesa parrocchiale di Sant'Anna in Grana, frazione di Alluvioni

di Cambió, il legato dell'annua rendita netta di L. 10 dalla in
Teresa Pagella vedova Fracchia;

il parroco di San Tommaso Vescovo in Grumo Nevano il legato di
un fondo rustico dalla tu Carmosina Narciso;

il parroco di San Pietro Apostolo in Modica l'eredità di tutti i beni
immobili dalla fu Agnese Arrabito;

la fabbriceria parrocehiale di San Francesco in Padova 11 legato di
L. 20.000 dalla fu Maria Ruflatto vedova Ranzato.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 10 aprile 1913, in L. 102,18.

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
9 aprilo 1913.

CONSOLIDATI
n godimento

Senza cedola de essi

in oorso
a tutt'oggi

8.50 /, tretto ..... 97.91 50 96.16 50 96 95 77

8.50 /, netto (1902) 97 60 75 95.85 75 96 65 02

g of, Jordo ....... 66.45 - 65 25 - 66.39 10
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PARTE NON UFFICIALE

DIAR,IO ESTERO

Tutte le voci di un'azione militare delle potenzo
contro il Montenegro sono finora sinentite e l'esten-
sione del pacifico blocco senza l'aggiunta di veruna
misura coercitiva lascia credere che siano fondate le
voci di nuove speciali trattative pacifiche con le quali
si troverebbe modo di compensare il Montenegro della
perd.ita di Scutari.
Queste voci sono viepiù avvalorate dalla repentina

partenza di un delegato speciale montenegrino per
Londra.
Questa .soluzione, che, pur rispettando le decisioni

delle potenze europee, porrebbe fine all'incresciosa
questione, dicesi che sia favorita e sollecitata da tutte
le potenze.
La speranza che ciò abbia ad avverarsi è confer-

mata dal seguente dispaccio da Vienna, 9:
Il Fremdenblati constata che dalle molteplici dichiarazioni di

eminenti uommi di Stato, e specialmente dai discorsi di Sazonoff,
del marchese Di San Giuliano, di Bethmann Hollweg e di sir Edward
Grey, risulta che la mèta che si è prefissa la politica europea con

la necessaria pazienza e pertinacia potrà essere raggiunta con mezzi
pa-ifici.

* *

La risposta degli ambasciatori agli alleati balcanici
circa le condizioni di pace, quantunque non sia stata
notificata ufficialmente agli interessati, è tuttavia nota
così che non solo viene commentata ; ma secondo un

dispaccio da Sofia sarebbe già fin d'ora accettata.
Ecco in merito le notizie telegrafiche:
Londra, 9. - Si conferma che gli ambasciatori, nella loro riu-

nione di ieri, hanno deliberato di proporre ai rispettivi Governi la
rJsposta da dare all'ultima nota degli alleati sulle condizioni di pace,
formulandola nel senso : di accettare la richiesta degli alleati, per

quanto si riferisce a considerare la linea di frontiera Midia-Enos
come base, non come linea definitiva; di riservare, per quel che ri.
guarda le isole, le decisioni delle potenze rispetto ad alcune isole;
di for conoscere fin d'ora agli alleati le frontiere fissate a nord e

nord-est dell'Albania e quelle a sud e sud-est, appena saranno state
determinate; di non prendere impegni attualmente sul principio
dell'indennità, tutte le questioni di ordine finanziario essendo ri-

servate alla conferenza tecnica di Parigi; di prendere atto con sod-
disfazione delle disposizioni degli alleati per la cessazione delle

ostilità.
Un passo in questo senso dovrebbe essere fatto nelle quattro ca-

pitali balcaniche, appena i Governi delle sei potenze abbiano dato

istruzioni conformi ai loro rappresentanti presso gli alleati.
Secondo un'informazione dell'Agenzia Reuter, invece ai una

linea di frontiera Enos-Midia seguente il corso dell'Ergene e della

Maritza proposta dalle potenze, la Bulgaria propone che le potenze
accettino una linea quasi retta che vada da Midia alla stazione di

Muratti, dove essa s'inerocierà con la linea terroviaria da Costan-

tinopoli ad Adrianopoli. Da questo punto essa farà una leggera
deviazione e poi seguirà una linea retta sino a un punto all'est
di Enos.
Vienna, 9. - Si ha da Sofia:
Nei circoli competenti non si vede alcun ostacolo alla firma im-

mediata dei preliminari di pace.
Da parte bulgara, almeno, si sarebbe pronti a firmarla. La deci-

sione dipende, dunque, da una parte, dalle grandi potenze, dal-

l'altra, dagli alleati della Bulgaria, la quale non vuole influenzarne

l'attitudine.

L'informazione che pubblicammo ieri circa i lavori

degli ambasciatori a Pietroburgo, per la soluzione

della questione bulgaro-rumena, si dimostra molto

attendibile.
In proposito si telegrafa da Pietroburgo, 9:

Nella terza seduta, che è stata tenuta il 7 aprile, la conferenza

rumeno-bulgara ha approvato un progetto elaborato dall'ambascia-

fore di uno Stato della triplice alleanza.

Tale progetto è favorevole alla eessione di Silistria alla Rumania

mediante importanti compensi per la Bulgaria.
Si conferma la partenza da Pietroburgo del principe Ghika.

Si annunzia che la Rumania riconoscerà anche essa il carattere

obbligatorio delle decisioni della conferenza.

* *

Il telegramma da Washington che pubblicammo ieri
intorno al discorso pronunciato dal neo presidento degli
Stati Uniti nord-americani, accennava in linea generale
alla via graduale intrapresa da Wilson verso il libero
scambio commerciale.
Giova ora notare che i primi generi sgravati favo-

riscono in ispecial modo l'esportazione italiana, come
si rileva dal seguente dispaccio da Washington, 9:

11 progetto di legge sulle tariffe doganali propone la riduzione del
dazio sui formaggi, olio d'oliva, paste alimentari, riso, ortaggi, le-

gumi, mandorle, essenze, aranci, marmi, canape, cappelli, gcanti ed
una lieve riduzione sulle seterie. Propone inoltre Pabolizione del

dazio sullo zolfo raffinato. 11 dazio sui vini resta invariato. Il pro-

getto propone l'imposizione di un dazio di 10 0¡O ad valorum sulle

essenzo di limone. Gli agrumi in casse di capacità non superiore
ad un piede ed un quarto cubico pagheranno 18 cent. per cassa;

in casse di capacità, superiore, ma non eccedenti 2 piedi o mezzo,
35 cent.; in casse di maggiore capacità, oppure alla rinfusa mezzo

cent. per libbra.
Il progetto, autorizzando il presidente degli Stat1Unitianegoziare

trattati di reciprocità, rappresenta un completo cambiamonto nella
politica doganale.

BIBLIOGlŒLAFIA

Guido Renaseil - Amutta di Gloria, edito da Remo Sandron.
-Guido Menasci, l'aristocratico narratore, nel suo prezioso volume
rievoca come in un romanzo, gli avvenimenti immortali dell'annd
giubilare d'Italia. E la storia della nuova grandezza della spatria
nostra affermata con le eroiche battaglie sui campi libici.
L'autore prende a narrare come l'animo suo si sia entusiasmato

alla lettura delle corrispondenze mandate 15 anni prima da suo zio

Giorgio dall'Eritrea ad un giornale piemontese, durante la dolorosa
campagna d'Africa che si chiuse con la battaglia d'Adua.
Lo zio Giorgio era stato non solo un Valente corrispondente tna

anche un valoroso, perocchè ad Adua aveva lasciato il taccuino

per il fucile. Ferito, fu fatto prigioniero e condotto nello Scios
donde liberato,non ritornò in patria ma parti invece per l'America del
Nord. Ma dopo parecchi anni lo zio Giorgio ritorno. I suoi racconti
inflammano l'autore che é preso dalla febbre di seguire suo zio nel
nuovi viaggi.
Parte con lui per la Libia.
A questo punto l'autore intraprende la descrizione del viaggio o

della storia libica a datare dallo sbarco a Tripoli dei soldati pie-
montesi comandati da ßivori. Abita a gujat in una casetta araba
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di proprietà dello zio Giorgio, quando una mattina un fedel servo
di lui arriva trat'etato ad annunciare che gli italiani stanno per
sbarcare a Tripoli. Si mette in viaggio con lo zio Giorgio e i
servi ed è fatto prigioniero dai beduini. La descrizione della pri-
gionia e dell'evasione à compendfata in pagine magistrali, interes-
santissime, ed é emozionante il passo in cui l'autore descrive lo

sbarco degli italiani al quale assiste dal piccolo Veliero tanto abil-
Inente tolto ad un arabo contrabbandlere di guerra, e di poi dalla
spiaggia ov'ò sbarcato per unirsi ai combattenti assieme allo zio

Giorgio. Alla Merca cade ferito. Guarito, ha la fortuna di potere ri-
conquistare la casetta del Mujat ove scrisse < Annata di Gloria ».

***
V. Famio Allmayer - Materia e sensatione - Sandron 1913.

.- « Nel sapero umano > dice Pasquale Galluppi (lett. ûlosof. VIll)
< bisogna distinguere due elloche; la prima consiste nella sintesi,
che forma gli oggetti dell'esperienza e compone il gran libro 4ella
atura sensibile (quello che Galileo credeva scritto con cerchi, trian-
goli etc.); in quest'epoca lo spirito pone un di fuori, forma dei

corpi esterni e se' ne forma uno proprio che lega con gli altri.
Nell'epoca di cui parliamo la prima operazione dell'intelletto deve

-essere la'.sintesi.

La seconda epoca comincia dalla lettura del libro della natura:

in questa seconda epoca lo spirito rivede la sua propria opera, e

l'analisi è la sua prima azione. Locke, dice 11 Galluppi, ha preso

questa seconda epoca per la prime, e perció ha trovato tutto nella
seÀsazione i vi ha trovato tutto, proprio perché co I'ateva -messo, e

il processo che era invece da osservare era il primo: quello della

costruzione. E 11 þocesso della costruzione Locke non l'aveva guar-

dato ; l'aveva guardato Kant.
11 probloma della sensazione è anche, e strettamente, quello della

materia, e che i due problemi siano uno solo tutta la etoria della

,11losofia lo mostra.

Questo problema é posto, come appare fino dal titolo, nel bel vo-

Inge del Fazio-Allmayer, uscito recentemente nella Biblioteca di

scierge e lettere del Sindron.

11 libro consta di due parti, una storico-espositiva del problema,

come fu posto e risoluto dalle varie scuole, dai presocratici a Hegel,
l'altra in cui Pantore propone una sua teoria essenzialmente idea-

listica del fatto sensitivo.
Assai ben fatta è la parte storica o ben seguita l'pvoluzione del

problema; pol· cui questo studio sarà utilissimo per chi voglia avere

una precisa nozione di questo problema nella storia della filosofia.

Specialmento a ben fatta la parte che riguarda, la filosolla medioe-

vale o di Giordano Bruno, e la critica dell'Empirismo dopo ll Lo3ke.

Un po' confusa inveco mi pare la parte che riguarda la filosolla greba.
11 risultato della parte teorica cui giunge l'autore si può riassu-

more cosl: dalla critica dei vari
sistemi si giunge al concetto del-

l'anima como attività ; la relazione ò il vero primo, e hon il sog-

getto o l'oggetto; nulla ð dato alla coscienza, ma tutto à per l'at-

tività che b relazione dei due termini, soggetto e oggetto; l'oggetto

è il farsi dell'Io come vero soggetto concretd, e tutti i momenti del

processo non sparlsyno, ma si
risolypqo ed eternano nella vita in-

finita dello fšpirito.
Queste ultimo parole, che sono un riassunto schematico della con-

cIns.ione, possono dare un'idea del pensiero dell'autore e dell' iro-

portanza dei problemi trattati in questo libro, denso di pensiero e

felicissimo nolla esposizione storica di questo problema dell'oggetto

e del dato sensibile, fondamentale
nella storia e nella elaborazione

della filosolla· Q. 7.

Alberto J. Edenunds - I Vangeg¿ di Budda
e di Ortslo pa-

fragonati negli originali - Sandron, 1913.-Questo volume
tralotto

dall'ingleso Seditò dal Sandron nel XXl vol. della collezione
« L'In-

dagine moderna ».
È un libro del massimo interesse poichè presenta, con chiare o

dulgente esposizione dei test), tutti i punti di raccordo che si pos-
sono trovare fra la vita e la predicazione di Budda o di Cristo. E i
testi sono in esso ravvicinati e confrontati con grande acume. Per-
ci questo libro si raccomanda vivamente a qualunqué serio stu-
dioso di scienze religiose ; io credo però che dal riavvicinamento dei
testi, oltre che le somiglianze innogabili fra le dtie predicazioni, sia
utile vedere e notare le diversità, perehò risultaho molto bene da

questo riavvicinamento le une e le altre; risultacioècomelastessa
verità si è rifratta diversamento attraverso un'altra mentalitå e in
diverso ambiente.
Non credo che l'influenza esercitata dal Buddismo sul Cristiane-

simo sia stata tanta come sembra all'autore nella introduzione. Qual-
che volta pure sono ravvicinati dei testi solo apparentemente si-
mili; ma ciò non toglie l'utilità e il valoro del libro, che då modo
a ogni studioso diligente di meditare da sè sui testi ivi riportati.
Verissimo, intanto, che le due religioni, attraverso a molte'e grandi

divergenze, si somigliano soprattutto nel concetto di Cristo: «Chiun-
que cerca l'anima sua la perderà, ma colui che la perdó la ‡ro-
verà ». E Budda: < Io dico che ò emancipato per ragione della di-
struzione, del distacco, dell'abbandono di tutte le agitazioni e superbo
inclinazioni verso ogni cosa che fa lo e Me s.

Q. T.

R. ACOADEMIA DEI LINOEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Presidenza del prof. senatore P.BLASERNA

Adunanza del 6 aprile 1913

L'accademico segretario Millosevich legge il verbale della passata
seduta, verbale che risulta approvato; presenta posoia le pubblica-
zioni giunte in dono, segnalando quelle inviate dal socio Taramelli,
e dai corrispondenti Fantbli, Maroolongo, Pascal, Reina.
Il presi lente Blaserna annuncia che alla seduta assistono il pro-

fessor Benedict della « Carnegi3 Institution > di Washington, e il
prof. Bjerkues della Università di Lipsia; e a nome dell'Accademia
saluta gl'intervenuti.
Lo stesso presidente dà partecipazione di un invito pervenuto

all'Acordemia pel dodicesimo Congresso internazionale di geologia,.
che si terrà nel prossimo agosto al Canadà; ed aggiunge che al pro-
detto Congresso l'Accademia sarà rappresentata dal socio prof. De
Stefani.
Un altro invito é giunto all'Accademia per prender parte alla

Esposizione internazionale che si fara a Panama nel 1915.
Il presidente mette poi a disposizione dei colleghi le sobede di

sottoscrizione per le onoranze che saranno tributate ad Ascanio
Sobrero, e per contribuire a una fondazione in onore di lorg
Lister.
Il socio Grassi, a nome anohe del corrispondente Ruffini, legge

una relazione colla quale si propone la inserzione negli Atti acea-
domici della memoria del dott. G. Cotronei intitolata: < L'apparato
digerente degli anfibi nelle sue azioni morfogenetiohe. - Ricerche
sull'accrescimento larvale e post-larvale ».

Con una simile proposta d'inserzione conalude una relazione 10tta
dal socio Pirotta, a nome dei colleghi Mattitolo e Baccarini, per
una- memoria dei dottori Réguignot e Belosersky avente per titolo:
« Ilevisione inanografica del genere Apocynum L. ».
Le proposte delle precedenti Commissioni esaminatrici sono ap-provate dalla classe, salvo le consuete riserve.
Vengono da ultimo presentate 10 seguenti Note per la pubblica-zione nei rendiconti:

1. Bianchi. « Formule generali per le superficie riferite alle loro
lineo asintotiche con alcune apolicazioni ».

2, Volterra, « Sui fenomeni ereditarli ».
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3. Peano. « Resto nelle formule di quadratura espresso con un
integrale definito ».

4. Cisotti. « Intumescenze e depressioni che dislivelli del letto
.determinano in un canale scoperto ». Pres. dal socio Levi-Civita.

5. Albenga. « Sulla deformazione degli anelli circolari elastici
soggetti a forze distribuite lungo il contorno ». Pres id.

6. Corbino. « Nuove ricerche sul calore specifico dei metalli a
temperature elevate ». Pres. dal socio Blaserna.

7. Pochettino. < Sulla birifrangenza della sostanza corticale dei
peli animali ». Pres. id.

8. Grassi U. « Calorimetro ad anetolo ». Pres. dal socio Roiti.
9. Ponte. « Sulla indipendenza delle acque sotterranee dell'Etna.

dalle precipitazioni atmosferiche ». Pres. dal corrisp. Di Stefano.
10. Bruni e Scarpa. « Studii sull'elettrolisi di composti cristal-

lini. I. Joduro d'argento ». Pres. dal socio Ciamician.
11. Amadori. « Sul comportamento reciproco dei solfati, cro-

mati, molibdati e wolframati alcalini a bassa ed alta temperatura ».

Pres. id.
12. Bargellini. « Idrogenazione della santonina in presenza di

nero di palladio ». Pres. dal socio Paterno.
13. Cusmano. « Isonitrammine terpeniche ». Pres. id.

14. Id. « Idrogenazione dell'acido santoninico ». Pres. dal socio

Angeli.
15. Petri, « Considerazioni critiche sulla malattia del castagno

detta dell'inchiostro ». Pres. dal socio Cuboni.

16. Basile. « La trasmissione sperimentale delle Leishmaniosi

nel Mediterraneo ai topi per mezzo de11e pulci ». Pres. dal socio
Grassi.

R. ACOADEMIA DELLE SØl'ENZE DI TORINO

Ripci - ten. Vase. .b.no Wrangel - ,magg. gen. Ined., Caleagno y
cap. Ignat- magg. gen. 1Wnaldi - ten. b.no de Gagern - magg.
gen. G. N. Cuniberti - magg. gen. Zavattari - col. Cauvin - col.
Merli Miglietti - col. Ferrari - coL med. Curcio - ten. col. Motta
- com.te Bonaldi - magg. Guerrieri - capitano di guardia.

A sinistra:
P.ssa di Sonnino - S. E. Bergamasco - col. Bulgarin - S. E.

ten. gen. Del Rosso - ten. col. Shidzomna- S. E. ten. gen. Bru-
sati - ten. coL Robles - ten. gen. Ghirardini - magg. Ganicheft
- m.se di Brambilla - cap. Courtenay-Stewart - magg. ge'n. Mo-
nota - ten. di våsc. D'Huart - magg. gen. Piacentini - magg.
gen. Scio - magg. gen. Gigli Cervi - coL G. M. Ripa di Meana -
col. Zaccone - col. Locurcio - col. Croce - col. Ferra.ri- D. Lud.
Lante - magg. Lang - tenente dei corazzieri.

A destra di S. M. la Regina :

S. E. ten. gen. Spingardi - d.essa Sforza Cesarini - S. E. ten.
gen. Pollio - col. Dunn - S. E. Faravelli - S. E. Mattioli Pasqua-
lini - magg. De Kleist - v. amm. Chierchia - cap. corv. p,pe di
Liechtenstein - magg. gen. Clavarino - col. Mangianti - col
Serra ·- col. de Luca - cap. vase. Pullino - ten. col. Finelli -
Duca d'Ascoli - dott. Quirico.

A sinistra :

S. E. Leonardi Cattolica - c.essa Ravaschieri - S. E. ten. gen.
Berta - ten. col. Manzanos - S. E. c. amm. Thaon di Revel -
ten. col. de Gondrecourt - ten. gen. Zoppi - cap. cav. de
Rheimbaben - ten. gen. Prelli - magg. gen. Amari -
cap. vaso. Rubin de Cervin - col. Bajo - col. macch. Ma-
riano - coL Petilli - cap. f.ta Pòrta - Duca Cito - magg. Asi-
nari.

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 6 aprile 1913

Presidenza di 3. E. il prof. Paolo Boselli
presider¿te dell'Accademia

Il presidente presenta con parole di vivo encomio il volume « Gli

antichi vescovi d'Italia dalle origini a11300, descritti per regioni ».
La Lombardia. Parte I: Milano per chra di Fedele Savio S. I. (Fi-
renze, 1913), dall'autore socio nazionale non residente, offerto in

omaggio all'Accademia; e rileva l'acume critico e la copia di eru-
dizione di cui 11 Savio vi dà prova.
Il socio Stampini presenta per l'inserzione negli Atti una nota

del dott. Lorenzo Dalmasso intitolata: « Il vocabolario tecnico di

un tardo scrittore georgico. Contributo alla semasiologia palla-

Italia e Argentina. - Ieri, a mezzogiorno, tra S. E. il mi-
nistro degli esteri, marchese Di San Giuliano, e S. E. 11 mir.istro
dell'Argentina, Portela, sono state scambiate le ratifiche dell?. Con-
Venzione sanitaria.
· In Canapidoglio. - Domani, alle ore 21, 11 Consiglio comunale
si riunirà in seduta pubblica. Parecchie ,nuovo proposte Vennero ag-
giunte all'ordine del giorno.
Per il waro delIa < Bullio ». - Il Ministero deRa marina

comunica che, essendo completamente esauriti i biglietti d'invito
per assistere al varo della R. nave Duilio, nel cantiere di Castel-
Iammare di Stabia, il giorno 24 corr., qualunque nuova richiesta dibiglietti rimarrà insoddisfatta.

Elezione politica. - Collegio di Tropes. - Ideritti 3657 -
Votanti 2309 - Squitti ebbe voti 1388 e Larussa 894.
Voti dispersi, bianchi e nulli 17.
È stato proclamato eletto deputato squitti.

diana ».

li Atti il socio De Sanctis ofre un saggio del dottorPure per gd u « 011 strateghi di Pergamo > e uno del signorGAi ee zaCbl oa s« Le guerre di Attalo IcontroiGalati e Antioco

Jerace ».

Q¾ONACA ITALIANA

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno offerto ieri,
alle 20, il primo pranzo militare in onore degli alti
gradi dell'esercito e della marina.

Sedevano a destra di S. M. il Re:

D ssa d'Ascoli - 8. E. ten. gen. Mirabelli. - col. Granet -

t on. Frugoni -- ten. col. c.te Szeptycki- ten. gen. MazzaES. Eenm se Borea d'Olmo - cap. corv. White - v. amm. Borea

Per la paelHeazione della Tripolitania. - Un dispac.cio da Gabes (Tunisia), 9, dice :
« Suliman El Baruni è qui arrivato ieri sera ed é ripartito sta-

mane, alle ore 5, si dice, diretto a Parigi. Egli rinunz;1a definitiva-mente, a quanto si afferma, alla resisten2a ».

Cassa nazionale di previderaza. - Jeri si è riunito inRoma il Consiglio di amministrazion.e della Gassa nazionale di pre-videnza per deliberare su alcuni a:rgomenti di ordiharia ammini-strazione e per fissare nella lore, redazione definitiYa le norme e lecondizioni per il trasferimento dei soci operai delle, disciolta Cassamutua italiana cooperativa pensioni di Torino.È stato ammesso che Passano fare il passaggio oltre tutti i socioperai dei due sessi che attendono al lavoro, anche le donne atten-denti alle faccende doolestiche purché appartenganos famigliaope-raia, e i bambini di tiualunque ètà se i genitori sono operai. LaCassa nazionale terrå validi come anni di a.ppa.rtenenza ai suoiruoli, gli anni trascorsi presso la Cassa mutua di Torino,É ancora, la Cassa nazionale di previdenza, oltre 1 vante ggi nor.
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mali che saranno donseguenti alPinserizione, accordera un premio
ai soci operai della diseiolta tontinaria torinese che opteranno per
il trasferimento.
Quel premio, da conteggiarsi sul conto individuale delPinscritto,

sark di L. 2 per ogni anno di appartenonza alla Cassa mutua di
Torino per coloro che hanno gik ottenuto la quota di concorso di
L. 10 per effetto di loro contemporanea appartenenza alla Gassa
nazionale.
Per gli altri soci il premio sark di L. 5 per ogni anno trascorso

presso la Cassa mutua di Torino; sarà invece di L. 3 annue per i
bambini sino al compimento del 12° anno di etå.
Agli ex-soci della Cassa mutua di Torino la pensione d'invalidità

potrà essere liquidata dopo 3 anni soltanto di effettiva inscrizione
alla Cassa nazionale di previdenza.
La pensione di vecchiaia sarå liquidata, secondo la norma comune

della Cassa nazionale, al compimento del 60° anno di età per gli
uomini e del 53° anno per le donne, purchè l'inseritto abbia adem-
pttito agli obblighi contratti con la Cassa mutua di Torino per 11
ventennio.
11, Governo ha già comunicato il suo gradimento per tali condi-

zioni di favore, delle quali profitteranno tutti i soci operai della
Dassa mutua di Torino, che non si varranno della facoltà di rece-
dere.
È perb opportuno che quei soci manifestino la loro volontå di

optaro þer il trasferimento con una domanda rivolta alla Cassa
gázionale di previdenza che darà loro utili chiarimenti per conti-
nhare i pagamenti e per effettuare il passaggio con tutti i vantaggi
che esso può assicurare.

Oroce Rossa Italiana. - S. E. il presidente del Consiglio di
BùIgaria ha espresso al ministro d'Italia conte Bosdari i suoi più
vivî ringraziamenti per l'opera prestata dall'ospedalo della Croce
Rossa italiana presso l'esercito bulgaro. Detto ospedale lascerk ormai
fra breve il teatro della guerra.

FUrtiversità estivo di.Wirense. - In seguito agli splen-
didi risultati ottenuti nei sei anni di vita l'Università estiva floren-
titia, unica istituzione del genere in Italia, ha creduto opportuno di
iniziare un corso straordinario dal 15 -aprile al 31 maggio 1913.
L'insegnamento comprenderà specialmente i corsi di storia del-

l'arte, storia della musica, letteratura, storia florentina e contem-

poranea.
Le Ietioni avranno sempre luogo nei locali del Circolo filologico,

via Tornabuoni, 4.
L'intento dell'istituzione à di formare a Firenze un contro di cul.

tura pei• i forestieri come i corsi estivi fatti in tutti i principali
centri èsteri, e non vi é alcuno scopo di lucro.
Presidente onorario à l'ex ministro Guicciardini e presidente ef-

fettivo il comm. Piero Barbèra.

Pcx• gli emigx•anti. - Il municipio di Roma comunica un

appello del R. Commissariato dell'emigeazione col quale si richia-

ma l'attenzione degli emigranti sulla opportunità di munirsi della
tessera speciale che à stata istituita per essi.

Questa tessera dà diritto agli emigranti diretti verso i paesi di
Europa e verso quelli bagnati dal Mediterraneo di avere una forte

riduzione sul biglietto ferroviario di andata e ritorno.

La tossera ha validità di un anno e pub usarsi per quattro
viaggi.
Per ottenere is tessera gli emigranti dovranno rivolgersi al loro

sindaco o chiedergli due richieste: una per il viaggio di andata,
l'altra per 11 viaggio di ritorno.

Presentando la richiesta di andata alla stazione ferroviaria di

partenza si otterrà il biglietto a prezzo ridotto.

Per ottenero il biglietto a prezzo ridotto al ritorno in patria, oc-
correrà presentare la richiesta di ritorno alla stazione ferroviaria
del confine o del porto italiano per il quale l' omigrato rimpatria.
U richiesta di ritorno dove essere convalidata dalla impresa presse

la quale l'emigrato ha lavorato, ovvero dove ossere accompagnata
da una attestazione del consolato italiano più vicino al posto di
lavoro, o dall'autorità di pubblica sicurezza della stazione di confine
o del porto di sbarco. Senza questa convalidazione o attestazione, la
richtegta di ritorno non å valida.
I aninorenni, annotati nel passaporto dell'emigranto adulto insieme

al quale emigrarono, hanno diritto anche essi a biglietti ferroviari
a prezzi ridotti.
La tessera costa soltanto una lira, che va a beneficio del Fondo

dell'emigrazione, 11 quale serve a provvedere i mezzi per l' orga-
nizzazione della protezione degli emigranti. Questi, acquistando la
tessera, ne trarranno un doppio profitto : avranno assicurata la mas-
sima riduzione ferroviaria possibile sia nell'andata che al ritorno,
e provvederanno ad alimentare il fondo che serva a migliorare la
tutela degli emigranti dentro e fuori il territorio italiano.
Eax•Ina mercantile. - II Duca di Genova, della Veloce, ha

proseguito da Barcellona per Genova. ·- Il Barbarigo della societå
veneziana ha proseguito da Colombo a Calcutta. - 11 Principessa Ma.
falda del Lloyd italiano ha proseguito da Rio de Janeiro per Bue-
nos Aires.

TEDLEGERAMMI
(Agenzia Stefani)

SUEZ, 9. - L'incrociatore turco Kamidiè è partito verso sud.
PIETIlORURGO, 9. - 11 prefetto ha proibito le pubbliche dimo-

strazioni.
BERLINO. 9 - Reielestag. -- Continua la discussione del progetto

sugli armamenti.
A proposito delle dichiarazioni dell'ex-generale d'artiglieria ba-

varese,.Haeusler, ora deputato del centro, che propose la riduzione
della ferma triennale per la cavalleria e l'artiglieria montata, 11
plenipotenziario bavarese al Consiglio federale generale, Wennin-
ger, polemizza colla sinistra.
Wenninger, fra.grandi rumori della sinistra, rifluta di ammettere

che Haeusler sia ancora oggi competente in materia di artiglieria.
Deploro, dice Wenninger, a nome degli ufficiali bavaresi, cho Haeusler
abbia pronunciato parole che non incontrarono Papprovazione del
suo partito, ma furono approvate invece dalPestrema sinistra (tu.multo sui banchi dei socialisti).
Ledebour, socialista, protesta contro le ultime parole di Wennin-

ger. Questi replica e dice che non parlò come plenipotenziario, maunicamento come ufficiale bavarese (nuovo tumulto). Frank socia-
lista dice che la dichiarazione di Wenninger illustra l'arroganzadei circoli militari (Applausi vivissimi).

11 cancelliere de1Pimpero prende la parola confutando la inter-
pretazione del suo ultimo discorso, vome se fosse da attendersi inavvenire una lotta fra slavi e tedeschi.
Bethmann Hollweg aggiunge : Smentisce energicamente tale in-terpretazione. Ripeto questo avvertimento con insistenza. Una in-terpretaziono.simile nuoce alla pohtica basata sui rapporti di buonvicinato colla Russia.
Il cancelliere aggiunge: II progetto degli armamenti non rappre-senta una capitolazione del ministro della guerra o mia di tronteallo stato maggiore generale, ma è la conseguenza del sentimentodi responsabilità per la sicurezza del nostro avvenire. (Applausi).»La discussione provo che la grande maggioranza dei partiti vuolelasciarst guidare dallo stesso sentimento di responsabilità. (Ap-plausi).
11 progetto à rinviato alla Commissione del bilancio.LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Bell, conservatore, do-manda se sono state scambiate comunicazioni in questi ultimi annitra i Governi francese e inglese circa la costruzione di un tunnelsotto la Manica, se il Governo francese considera sempre favorevol.
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monta tale progetto e se la questione à stata recentemente sotto-

posta alla Commissione della difesa dell'Impero.
Il primo ministro Asquith risponde che non vi è stato in questi

ultimi anni alcuno scambio di comunicazioni di tal genere, che egli
non conosce le Vedute del Governo francese a tale riguardo, e che
nessun esame particolareggiato del progetto del tunnel é stato fatto

dalla Commissione della difesa dal febbraio 1907 in poi.
Byles, liberale, domanda se il Governo francese à favorevole al

progetto.
Asquith risponde di non voler dire nè sl ne no.

Rispondendo ad analoga interrogazione, Aeland, sottosegretario
per gli affari esteri, dice: Le armi importate a Gibuti per conto
del Governo dell'Etiopia, passavano prima nel Sudan, nel Somali-
'land e nell'Africa orientale britannica ; ma dal mese di aprile 1912

il Governo francese ha vietato sulla costa della Somaha il com-
mercio delle armi con l'Etiopia e si assicura che le autoritå colo-
niali francesi prendono energiche disposizioni per impedire l'im-

portazione di tutte le armi per la via di Gibuti.

COSTANTINOPOLI, 9. - I giornali dicono che 500 soldati amma-
lati sono arrivati per via di mare.
ATENE, 9. - Il Consiglio dei ministri ha deciso che la Camera

dei deputati riprenda i suoi lavori lunedl prossimo.
BERNA, 9. - Il Consiglio degli Stati ha ratificato la convenzione

del Gottardo per appello nominale, con 33 voti contro 9, dopo tre

giorni di discussione.
Con tale voto la ratifica della Svizzera alla convenzione diviene

definitiva.
PIETROBURGO, 9. - Un ordine del giorno diretto dall'Impera-

tore all esercito e pubblicato oggi conferma il divieto pei militari

di ogní grado di prender parte alle dimostrazioni, qualunque esse

siano, comprese le manifestazioni analoghe a quelle che ebbe.re

luogo domenica scorsa.

PIETROBURGO, 10. - La seduta della conferenza rumeno-bulgara
che era fissata per ieri non ha avuto luogo. La prossima seduta

sarà tenuta indubbiamente domani, venerdi.
11 Rossia dice che lo voci sparse nella stampa riguardo alle pre-

tese dimissioni del ministro degli affari estesi signor Sazonoff sono

assolutamente prive di fondamento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHB

del .Regio Osservatorio del Collegio romano

9 aprile 1913.

Unitezza della stazione è di metri . . . . .

O barometro a 0°, in nullimetri e al mare .

Termoinetro centigrado al nord . . . . . .

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . .

Umidità relativa, in centesiini . . . . . . .

Vento, direzione . . . . . . . . . .
• . . •

Velocità In km. .

Stato del cielo. . . . . . . . . . · • • • •

Temperatura massuna, nelle 21 pre . . . .

Tetaperatura minima, Id. . . , , , , , , .

Pioggiainmm.........···...

. 50.60
.

755.9

.
10.4

.
8.4 3

,
90

.
E

,
10

. teinporalesco

.
14.2

.
9.4

9 aprile 1913.

In Europa: pressione massima di 770 sull'Irlanda, minima di 7õl

sul Mar Nero; minimo secondario di 755 sulla Norvegia.

.In Italia nelle 24 ore: batometro ancora salito, fino a 3 Inm.

Sulla Basilicata; temperatura irregolarmente variata, piogge prei-
sochè generali, eccetto che in Piemonte e Liguria; temporali iq
Lombardia, Veneto, Lazio e stretto di Messina,

Batometro - glassimo a 758 in Sicilii, minimo a 755 nell'alta

italia e Centro.

Probabilità: venti moderati tra nord e levanto sull'alto e medio

Adriatico, deboli o moderati intorno a ponente altrove ; cielo nu.

voloso con piogge in Val Padana, generalinente Vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geolinamica

ftoma, 9 aprile 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI de I e i elo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 neue is ore

Porto Maurizio ... 1/4 coperto mosso 15 0 8 6

e ov .....
ooperto egg.-mosso 1 2 10 0

Spezia............ /, noperto calmo 15 3 9 1

Cuneo ...........
nebbioso - 13 9 5 8

Tormo ........... ooperto - 13 2 5 7

Alessandria.......
- - -

Novara
.. ........

coperto - 16 4 7 0
Ðomodossola ...... */4 coperto - 19 9 6 4

Pavia ............
ooperto - 18 1 .8 1

Milano............ coperto - 18 5 8 8
Como

............
coperto 15 0 8 2

Sondrio...........
-

Rargamo ......... coperto 15 0 6 0
Brescia ........y.. coperto . 15 0 8 6
Cremona ......... p1ovoso 17 7 9 6
Mantova ......... coperto 17 4 8 0
Veroua........... */4 coperto - 16 0 9 5
Relluno

....... ..
coperto . 16 0 Eg

Udine ............ coperto - 15 2 8 0
Treviso........... coperto 16 Q gg
Vicenza

..........
*/4 coperto - 15 6 8 8

Venezia........... coperto legg. mosso \( $ 8 6
Padova........... ooperto 15 2 7 5
ftovigo ........ - PIOTOS0 -·- 16 0 7 9
Piacenza ......... coperto - 15 9 8 8
Parma ........... coperto -- 16 7 8 6
tteg to Emilia

....
p1ovoso - 16 0 9 4

\iodana .......... - 16 8 8 g
Ferr.tra .......... coperto 17 2 8 4
Bologna ......... coperto - 15 2 8 6
tto una ......... coperto .

¥ork .............. coperto - 15 0 8 0
Posaro ........... coperto osin o 15 6 9 0
Ancona........... coperto calmo 15 0 10 0
Urbmo .........., ooperto - 13 6
Macerata ........ coperto - 14 3 6
Ascoli Piceno..... coperte - 14 5 8 5
Perugia .......... Aj, coperto - 10 6 4 2
Camerlao......... ooperto - 12 0 4 0
Luoca............. P10Voso - 16 9
Pisa.............. PioVoSO 16 9

8 9

Livorno........... coperto eahno 14 8 8
Firenze........... plovoso - In 6 gArozzo .........., pigvano - 13 0
Siena ......,..... boperto - 10 1Grosseto.......... */4 coperto - 15

6 6
Roina ............ 3/4 copellio

- I
$ 8 0

Teramo ....,...., L4 coperto I 9 4
Chioti

............ ooperto 7 6 6

Aquila ........... coperto I 4 7 q
Agnone .......... 1/4 coperto & 1)
Foggia --•• •·•••• PIOTOSO 2 9
Bari-..--.··•••••. coperto . 7 5
Lecce .........U. coperte 10 4
Caserta

.....9,99, popepto 8 2 9:6

Avellino - - •••••••e 40porto 14 9 8 2
Niildo..,.2....... onya - 13 0 6 5
Potenza ....,wy, pg ,,,•0

- 17 0 sp
9980BR .......... •/geoperto 4 0
saxofo ......•••·· provoso - 1

9 0
Reggio Calabria .. 3 0
Trapani ••••••••• eoperto calmo 1

-

Palgrino.......... egg
9 8 13 5

3fessina ••·••••••• coperto
5 7 go

Catania .......... y
calmo 19 0 10 4

Siracusa.......... calmo 19 4 9 7
Cagliari ..........
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